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GIOVEDÌ 15 GENNAIO 1970 
( 38a seduta, in sede deliberante) 

Presidenza del Vice Presidente AVEZZANO COMES 

I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE 

Discussione e approvazione con modifica
zioni: 
« Norme per gli appalti di opere pubbliche 
mediante esperimento di gara con offerte 
in aumento» (893) (D'iniziativa del sena
tore Zannier): 
PRESIDENTE Pag. 621, 622, 624 
ALESSANDFINI, sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici 622, 624 
GENCO 621 
ZANNIER 622, 624 

Discussione e approvazione: 
« Proroga del contributo annuo a favore 
dell'Ente autonomo del porto di Palermo 
previsto dalla legge 14 novembre 1961, 
n. 1268 » (925) (Approvato dalla Camera 
dei deputati): 
PRESIDENTE, relatore 598, 600 

ANDÒ 599 
FABRETTI 599 
MANNIRONI, sottosegretario di Stato per 
la marina mercantile 599, 600 
MASSOBRIO 600 

Rinvio della discussione: 

« Proroga dei benefici previsti dalla legge 
24 maggio 1967, n. 389, recante provviden
ze per la demolizione del naviglio vetusto 
abbinata alla costruzione di nuove unità » 
(950): 

PRESIDENTE Pag. 601 

Rinvio della discussione: 

« Integrazioni e modifiche della legge 9 
gennaio 1962, n. 1, e successive modifica
zioni, per l'esercizio del credito navale » 
(951): 

PRESIDENTE 600 
MANNIRONI, sottosegretario di Stato per 
la marina mercantile 600 

Discussione e approvazione: 

« Conferimento di posti in organico nel
l'Amministrazione delle poste e delle te
lecomunicazioni e nell'Azienda di Stato 
per i servizi telefonici » (978) (Approvato 
dalla Camera dei deputati): 

PRESIDENTE 601, 606, 612, 616, 618 
ABENANTE 604, 606, 607, 610, 615, 616, 617, 618 
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BONAZZI Pag. 604, 612 
DE MATTEIS, relatore . . . . 601, 606, 607, 612 
DERIU 605, 606, 607, 615, 616 
GENCO 604, 611 
MADERCHI 617 
SAMMARTINO 609, 610 
TANSINI 606, 607 
VALSECCHT, ministro delle poste e delle te
lecomunicazioni 604, 610, 613, 615, 616, 617, 618 

Discussione e approvazione: 

« Autorizzazione alle aziende dipendenti 
dal Ministero delle poste e delle teleco
municazioni a superare per il 1969 i limiti 
di spesa per prestazioni straordinarie » 
(985) (Approvato dalla Camera dei depu
tati): 

PRESIDENTE 620, 621 
GENCO 620 
VALSECCHT, ministro delle poste e delle te
lecomunicazioni 621 

Discussione e approvazione: 

« Norme per la revisione dei prezzi degli 
appalti di opere pubbliche» (1012): 

PRESIDENTE 625, 626 
ALESSANDRINI, sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici 626 
DE MATTEIS 626 
GENCO 626 
MADERCHI 626 
TANSINI, relatore 625, 626 

La seduta ha inizio alle ore 10,25. 

Sono presenti i senatori: Abenante, kimo
ni, Andò, Avezzano Comes, Bargellini, Bo
nazzi, De Matteis, Deriu, Fabretti, Florena, 
Genco, Indelli, Lombardi, Maderchi, Masso-
brio, Ferri, Piccolo, Poerio, Sammartino, 
Tansini e Lino Venturi. 

Intervengono il ministro delle poste e del
le telecomunicazioni Valseccht ed i sottose
gretari di Stato per i lavori pubblici Ales
sandrini e per la marina mercantile Man
nironi. 

P I C C O L O , segretario, legge il pro
cesso verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Proroga del contributo annuo a 
favore dell'Ente autonomo del porto di 
Palermo previsto dalla legge 14 novembre 
1961, n. 1268 » (925) {Approvato dalla Ca
mera dei deputati) 

P R E S I D E N T E , relatore. L'ordine 
del giorno reca la discussione del disegno di 
legge: « Proroga del contributo annuo a fa
vore dell'Ente autonomo del porto di Pa
lermo previsto dalla legge 14 novembre 1961, 
n. 1268 », già approvato dalla Camera dei 
deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale 
sul disegno di legge, del quale sono io stes
so relatore. 

Onorevoli senatori, l'articolo 5 della legge 
14 novembre 1961, n. 1268, relativo alla co
stituzione dell'Ente autonomo del porto di 
Palermo ed ai provvedimenti per la pratica 
attuazione del piano regolatore delle opere 
portuali, autorizzava — fra l'altro — il Mi
nistro della marina mercantile a corrispon
dere un contributo annuale, nella misura ri
tenuta necessaria, per ognuno dei primi cin
que esercizi finanziari, al fine di permettere 
all'Ente autonomo del porto di Palermo di 
fronteggiare le spese di avviamento e di or
ganizzazione dei servizi e degli uffici. Poiché 
gli esercizi finanziari sono cominciati il 1963, 
anno in cui ha avuto inizio l'effettiva attivi
tà del nuovo Ente portuale, con il 1969, esau
rita la pratica attuazione del predetto arti
colo 5 della legge n. 1268 del 14 novembre 
1961, il citato Ente si troverebbe a dover pro
seguire nello svolgimento della propria atti
vità senza poter contare sugli apporti finan
ziari, determinati dai contributi annuali del 
Ministro della marina mercantile. 

Considerato che dall'esame dei bilanci del
l'Ente degli scorsi anni finanziari la voce 
delle entrate, in percentuale più alta, è de
terminata dai contributi previsti dall'artico
lo 5 della legge n. 1268 del 14 novembre 1961, 
e che non è prevedibile che le entrate ordi
narie possano, in breve tempo, registrare un 
incremento tale da assicurare il pareggio dei 
bilanci, si ritiene opportuno e necessario 
prorogare per un quinquennio il predetto 
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contributo, determinandolo nell'importo an
nuo massimo di lire 120 milioni per il 1969 ed 
il 1970 e di lire 245 milioni per le rimanenti 
tre annualità. In realtà il disegno di legge pre
vedeva un contributo di 120 milioni per tre 
anni, ma la Camera dei deputati, in sede di 
Commissione, anche in considerazione della 
difficile situazione in cui versano i porti ita
liani in genere, e quello di Palermo in parti
colare, ha ritenuto opportuno apportare del
le variazioni più favorevoli all'Ente autono
mo del porto di Palermo. 

Occorre precisare inoltre che tale proro
ga è rigidamente limitata nel tempo, nel sen
so che non può assumere il significato di so
stegno a tempo indeterminato per un bi
lancio costituzionalmente deficitario, ma ha 
lo scopo preciso di contribuire, in questo pe
riodo iniziale di attività dell'Ente, al conso
lidamento della gestione portuale, la quale, 
con una opportuna e graduale contrazione 
delle spese non produttive, dovrà tendere al 
pareggio del proprio bilancio. 

Per tali motivi, onorevoli colleghi, vi 
propongo di accogliere il provvedimento (sul 
quale la Commissione finanze e tesoro si è 
espressa favorevolmente) che stabilisce la 
proroga del citato articolo 5 della legge nu
mero 1268 del 14 novembre 1961 ed i mezzi 
previsti per fronteggiare adeguatamente 
l'onere finanziario che ne consegue. 

M A N N I R O N I , sottosegretario di 
Stato per la marina mercantile. Onorevole 
Presidente, onorevoli senatori, nella seduta 
del 3 dicembre 1969, io, come rappresentan
te del Ministero della marina mercantile, ri
tenni necessario pregare la Commissione 
stessa di voler rinviare la trattazione del di
segno di legge in esame, che figurava all'or
dine del giorno, in quanto, il giorno prece
dente, la Presidenza del Consiglio dei mini
stri aveva indirizzato un telegramma al Mi
nistero stesso osservando che sembrava non 
fosse pienamente e legittimamente assicura
ta la copertura della spesa prevista nel
l'emendamento che al disegno di legge go
vernativo era stato apportato dalla Camera 
dei deputati. 

In tale situazione è sembrato opportuno e 
doveroso chiarire la posizione e soprattutto 

la richiesta avanzata da parte della Presiden
za del Consiglio: il Ministro della marina 
mercantile si è preoccupato, perciò, di ac
certare quale fosse la ragione del suddetto 
intervento. A chiarimenti avvenuti, si è con
statato come la copertura che prima non si 
riteneva assicurata, di fatto, invece, lo fosse. 

Di conseguenza, le perplessità in un pri
mo tempo manifestate non hanno più ragio
ne di essere, per cui posso dichiarare che 
da parte del Ministero della marina mercan
tile non si fa più alcuna opposizione a che 
il disegno di legge venga approvato nel te
sto attuale. 

A N D O ' . Signor Presidente, la sua esau
riente relazione e le dichiarazioni dell'onore
vole Sottosegretario mi dispenserebbero da 
qualsiasi intervento. Ho però chiesto di par
lare proprio per dare atto al Governo della 
sensibilità con cui ha affrontato il problema, 
venendo incontro alle perplessità dalle qua
li era stata pervasa la Commissione nella se
duta del 3 dicembre, quando si vide che ve
niva segnata una battuta d'arresto in ordine 
all'aspetto finanziario. Oggi abbiamo appre
so che tale battuta d'arresto era diretta a re
perire la copertura della spesa prevista e 
quindi a rendere possibile l'applicazione del 
provvedimento. 

Sottolineare l'importanza di ciò che è stato 
conseguito mi sembra assolutamente inutile, 
essendo ben noti tutti i riflessi che derive
ranno dal potenziamento del più importan
te porto della Sicilia e che si riverseranno 
sull'economia non solo del porto di Paler
mo ma della Sicilia intera e del Meridione in 
genere, e inoltre i benefici che si avranno 
agli effetti dell'occupazione dei moltissimi 
operai i quali sono legati alla vita dell'En
te portuale. Ecco perchè sono dell'avviso che 
la Commissione debba, con voto unanime, 
approvare il disegno di legge. 

F A B R E T T I . Il nostro Gruppo è fa
vorevole al provvedimento, poiché con esso 
si pongono a disposizione dell'Ente porto 
di Palermo i mezzi necessari per fronteggiare 
il suo bilancio. Prendiamo però lo spunto 
da tale occasione per rivolgere ancora una 
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volta un invito al rappresentante della Ma
rina mercantile affinchè — secondo un im
pegno assunto da tempo — si riprenda un 
discorso serio sui vari Enti portuali, sul loro 
carattere democratico, secondo le aspirazio
ni generali: un discorso di carattere generale 
che parta da una visione organica più rispon
dente a quella che è la situazione dei traffici 
nei porti. Quella di oggi, dunque, dovrebbe 
essere secondo i nostri auspici, un'occasio
ne perchè il nostro appello divenga un im
pulso attivo per una visione nuova della 
situazione. 

M A S S O B R I O . Siamo anche noi fa
vorevoli all'approvazione del provvedimento, 
la cui urgenza e la cui utilità sono fuori 
dubbio. 

M A N N I R O N I , sottosegretario di 
Stato per la marina mercantile. Il Governo 
conferma quanto detto dianzi. 

P R E S I D E N T E , relatore. Il relato
re non ha nulla da aggiungere. 

Poiché nessun altro domanda di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Passiamo ora all'esame ed alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

Il contributo annuo che il Ministro della 
marina mercantile è autorizzato a corrispon
dere all'Ente autonomo del porto di Paler
mo ai sensi dell'articolo 5, secondo comma, 
della legge 14 novembre 1961, n. 1268, è pro
rogato per il quinquennio 1969-1973 e non 
potrà superare l'importo di lire 120 milioni 
per il 1969 e il 1970 e di lire 245 milioni per 
ciascuna delle successive tre annualità. 

(È approvato). 

Art. 2. 

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge, valutato in lire 120 milioni 
per ciascuno degli anni finanziari 1969 e 
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1970, si provvede mediante riduzione degli 
stanziamenti rispettivamente iscritti al ca
pitolo 3523 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per gli anni 
finanziari medesimi. 

11 Ministro del tesoro è autorizzato ad ap
portare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Rinvio della discussione del disegno di leg
ge: « Integrazioni e modifiche della legge 
9 gennaio 1962, n. 1, e successive modifi
cazioni, per l'esercizio del credito nava
le » (951) 

P R E S I D E N T E . Segue all'ordine 
del giorno la discussione del disegno di leg
ge: « Integrazioni e modifiche della legge 9 
gennaio 1962, n. 1, e successive modificazio
ni, per l'esercizio del credito navale ». 

Comunico che è pervenuta da parte del 
Presidente della Commissione finanze e te
soro una lettera nella quale si chiede, a no
me della Commissione stessa, di voler con
sentire una proroga di quindici giorni per 
la trasmissione del parere sul disegno di 
legge. 

M A N N I R O N I , sottosegretario di 
Stato per la marina mercantile. Il Governo 
prende atto della richiesta avanzata dalla 
Commissione finanze e tesoro e non si op
pone. Desidera però far notare che sarà al
lora opportuno rinviare anche la discussione 
del disegno di legge n. 950, così intimamente 
connesso con questo. 

P R E S I D E N T E . Allora, se non si 
fanno osservazioni, aderendo alla richiesta 
della 5a Commissione, la discussione del di
segno di legge è rinviata ad altra seduta. 

(Così rimane stabilito). 
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Rinvio della discussione del disegno di leg
ge: « Proroga dei benefici previsti dalla 
legge 24 maggio 1967, n. 389, recante prov
videnze per la demolizione del naviglio 
vetusto abbinato alla costruzione di nuove 
unità» (950) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Proroga dei benefici previsti dalla legge 24 
maggio 1967, n. 389, recante provvidenze per 
la demolizione del naviglio vetusto abbinato 
alla costruzione di nuove unità ». 

Data l'analogia con il disegno di legge nu
mero 951, e se non si fanno osservazioni, an
che per questo sarà opportuno rinviare la 
discussione alla stessa seduta in cui sarà 
discusso quel provvedimento. 

(Così rimane stabilito). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Conferimento di posti in organico 
nell'Amministrazione delle poste e delle 
telecomunicazioni e nell'Azienda di Stalo 
per i servizi telefonici » (978) (Approvato 
dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
« Conferimento di posti in organico nella 
Amministrazione delle poste e delle teleco
municazioni e nell'Azienda di Stato per i ser
vizi telefonici », già approvato dalla Camera 
dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

D E M A T T E I S , relatore. Onorevoli 
colleghi, il provvedimento in esame, d'inizia
tiva del Governo, per lungo tempo dibattuto 
dinanzi all'altro ramo del Parlamento, ten
de ad eliminare, in un ragionevole periodo 
di tempo, la grave situazione che si è venuta 
a creare dal 1968 ad oggi nell'Amministra
zione delle poste e telecomunicazioni per 
effetto degli articoli 47 e 48 della legge 18 
marzo 1968, n. 325. 

È accaduto infatti che con le prima indi
cate disposizioni mentre da un lato si faci
litò il collocamento in pensione, attraverso 

particolari agevolazioni, di una notevolissi
ma quantità di personale, dall'altro, col pe
nultimo comma dell'articolo 48, si dispose 
che per un quinquennio, a partire dalla pub
blicazione della legge, fossero tenuti scoper
ti i posti resisi vacanti per effetto della leg
ge stessa. 

L'esodo volontario del personale, senza al
cuna possibilità di sostituzione, raggiunse 
punte molto sensibili, tanto da turbare no
tevolmente il buon andamento dei vari servi
zi delle due Aziende di Stato, specialmente 
quella dei telefoni. 

Per vero, sempre in applicazione della più 
volte richiamata legge, chiesero ed ottennero 
il collocamento in pensione ben 8.293 unità 
del personale dei ruoli ordinari, 7.616 del 
personale dei ruoli degli Uffici locali, di cui 
1.935 agenti, oltre a 1.400 unità dell'Azienda 
di Stato per i servizi telefonici, rappresenta
te da ufficiali telefonici, la cui situazione, 
come ho detto poc'anzi, divenne in un certo 
qual modo tragica, con gravissimo danno 
dei servizi e conseguente apprezzabilissimo 
danno economico dell'Azienda stessa. 

Se alle 17.309 unità di cui sopra si aggiun
gono quelle allontanatisi per ordinarie ces
sazioni dal servizio (collocamento a riposo 
d'ufficio, dimissioni, cambio di amministra
zione, eccetera) che nei soli ruoli ordinari 
hanno raggiunto, per quanto mi è dato sa
pere, la ragguardevole cifra di 2.254 unità, 
di cui 785 della carriera esecutiva, si ha che 
il personale allontanatosi dall'entrata in vi
gore della legge n. 325 supera di parecchio 
le 20.000 unità. 

Per quanto riguarda le vacanze ordinarie, 
non operando il divieto imposto dalla legge 
sull'esodo volontario, l'Amministrazione del
le poste ha proceduto all'espletamento di 
concorsi assumendo, entro i limiti delle va
canze stesse, non solo i vincitori, ma anche 
gli idonei, come per il concorso a 251 posti 
del personale della carriera esecutiva degli 
Uffici locali, in virtù del quale sono stati as
sunti gli idonei classificatisi entro il 5.888° 
posto della graduatoria, che comprende ben 
13.766 idonei su 80.000 candidati selezionati. 

Alla urgente necessità di normalizzare i 
vari servizi il Governo ha inteso di poter 
provvedere, mediante la presentazione del 
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disegno di legge oggi alla nostra attenzione, 
proponendosi anzitutto di eliminare l'osta
colo principale del divieto di assunzioni, im
posto dalla legge sull'esodo volontario, e di 
fissare termini e modi con i quali provvede
re alla copertura dei posti ricorrendo, in 
linea di massima, alla utilizzazione del per
sonale dichiarato idoneo in precedenti con
corsi, o anche a quello relativo a concorsi in 
via di espletamento. 

Tale procedura, a mio avviso, appare la 
più congeniale, potendo da oggi l'Ammini
strazione disporre di personale già severa
mente selezionato attraverso i concorsi 
stessi. 

Pertanto, con l'articolo 1 del disegno di 
legge, si è inteso sostituire l'ultimo comma 
dell'articolo 48 della legge 18 marzo 1968, 
n. 325, che, per vostra maggiore conoscenza, 
ricordo che prevedeva la non applicazione del 
comma precedente (accantonamento dei po
sti) al ruolo della carriera ausiliaria del per
sonale degli Uffici locali, nonché ai ruoli del 
personale ausiliario dell'Azienda di Stato per 
i servizi telefonici. 

In tal modo viene a rendersi inoperante il 
penultimo comma dell'articolo 48 della ci
tata legge n. 325, rendendo disponibili i po
sti resisi vacanti nel personale delle tabel
le F, G, H, I, L, M, N, O, P, Q, R, S, T e U 
dell'allegato 1 alla legge 31 dicembre 1961, 
n. 1406, comprendenti i ruoli organici del 
personale di concetto, esecutivo e ausiliario. 

Con l'articolo 2, invece, si dispone che i 
posti resisi vacanti attraverso l'esodo volon
tario e quelli che si renderanno disponibili 
per ordinarie cessazioni dal servizio entro il 
31 dicembre 1972 possono essere conferiti 
dall'Amministrazione, per risulta, entro i sei 
mesi successivi, cioè entro il 30 giugno 1973, 
nella qualifica iniziale del ruolo di cui al
le tabelle G, H, I, M, N, O, P, Q, R, S, T, 
e U del predetto allegato 1 alla legge 31 di
cembre 1961, n. 1406, agli idonei nei concorsi 
espletati in data non anteriore al 1° gen
naio 1968, o in via di espletamento alla da
ta di entrata in vigore della legge, secondo 
l'ordine delle rispettive graduatorie. Come 
si vede mancano le tabelle F e L poiché es
se si riferiscono a personale di carriera già 
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avanzata (carriera esecutiva dei capi di uffi
cio) quindi non potrebbero essere collocati, 
come la legge prevede, nella carriera ini
ziale. 

Con l'articolo 3, in dipendenza della riser
va fatta nel precedente articolo 2, si è inte
so rendere giustizia al personale ausiliario, 
consentendo all'Amministrazione di bandire, 
entro sei mesi dall'entrata in vigore della leg
ge, un concorso a mille posti di ufficiale di 
terza classe nel ruolo della carriera esecu
tiva degli operatori di esercizio, riservato 
agli impiegati dei ruoli della carriera ausilia
ria muniti del diploma di istruzione media 
secondaria di primo grado, ed altro concor
so a 70 posti di ufficiale telefonico di terza 
classe nel ruolo organico della carriera ese
cutiva degli uffici dell'Azienda di Stato per 
i servizi telefonici, riservato agli impiegati 
dei ruoli della carriera ausiliaria della stessa 
Azienda muniti di diploma di istituto d'istru
zione secondaria di primo grado. 

In effetti tali concorsi riguardano perso
nale della carriera ausiliaria munito di ti
tolo di studio superiore, capace cioè di acce
dere alla carriera esecutiva, al quale l'Am
ministrazione è stata costretta a ricorrere 
anche perchè espletasse mansioni superiori 
alla sua qualifica. 

Per quanto riguarda il personale degli Uf
fici locali dell'Amministrazione delle poste, 
vi provvede l'articolo 4 della legge, disponen
do che i posti in organico dei ruoli del per
sonale di concetto ed esecutivo di detti Uffici 
che si renderanno vacanti al 31 dicembre 
1972, nonché quelli lasciati vacanti con 
l'esodo volontario, possano essere conferiti, 
per risulta, entro il 30 giugno 1973, nel ruo
lo della qualifica iniziale del personale ese
cutivo nella misura dell'80 per cento agli 
idonei del concorso a 251 posti, bandito con 
decreto ministeriale 25 agosto 1965, secon
do l'ordine della graduatoria approvata il 
16 gennaio 1969, e per il 20 per cento agli 
idonei del concorso a 258 posti di ufficiale 
di terza classe, in via di espletamento. 

Col precitato articolo 4 si dispone altresì, 
attraverso l'ultimo comma, che i posti della 
carriera ausiliaria che si renderanno dispo
nibili a seguito della nomina nella carriera 
esecutiva degli idonei del concorso di cui 
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all'articolo 11 della legge 12 marzo 1968, nu
mero 259, potranno essere conferiti agli ido
nei del concorso previsto dall'articolo 12 del
la stessa legge. 

Per chiarire il concetto dirò che con l'ar
ticolo 10 della citata legge 12 marzo 1968, 
n. 259, furono inquadrati i procaccia postali; 
con l'articolo 11 della stessa legge si bandì 
un concorso per ufficiali di terza classe ri
servato agli agenti locali, mentre con l'arti
colo 12 si dispose il conferimento dei posti 
che si andavano rendendo vacanti ai cosid
detti sostituti portalettere. 

Con l'articolo 5, poi, si è disposto che i po
sti disponibili a qualsiasi titolo nella qualifi
ca iniziale della carriera ausiliaria del perso
nale degli Uffici locali fino al 31 dicembre 
1972, esclusi quelli spettanti agli aventi dirit
to per effetto degli articoli 10 e 12 della ri
chiamata legge 12 marzo 1968, n. 259, fossero 
conferiti, entro il limite dell'80 per cento, me
diante concorso per titoli, riservato a coloro 
che, alla data di entrata in vigore della pre
sente legge, risultino iscritti nell'elenco dei 
sostituti e che abbiano prestato servizio, an
che non continuativo, per almeno sei mesi. 

Con l'articolo 6 si è inteso normalizzare 
la carenza del personale dell'Azienda di Sta
to per i servizi telefonici, dando facoltà al 
Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
di provvedere, in tutto o in parte, alla coper
tura dei posti in organico dei ruoli di cui al
le tabelle G, H, N e P, dell'allegato 1 alla leg
ge 18 febbraio 1963, n. 81, che si renderanno 
disponibili fino al 31 dicembre 1972, nonché 
di quelli lasciati vacanti per effetto della leg
ge 18 marzo 1968, n. 325, mediante l'assun
zione nelle qualifiche iniziali dei ruoli di cui 
alle tabelle H, N e P dello stesso allegato 1 
alla legge 18 febbraio 1963, n. 81, di idonei 
dei concorsi per l'accesso rispettivamente 
nei ruoli dell'Amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni di cui alle tabelle M, 
S e U dell'allegato 1 alla legge 31 dicembre 
1961, n. 1406, espletati in data anteriore al 
1° gennaio 1968, o in via di espletamento alla 
data di entrata in vigore della legge, nonché 
per lo stesso ruolo della carriera esecutiva 
degli uffici telefonici di idonei al concorso 
a 251 posti di ufficiale di terza classe degli 
Uffici locali bandito con decreto 25 agosto 
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1965. Tutto ciò riguarda il famoso concor
so tabella M e credo che anche voi avrete 
avuto sollecitazioni da parte di personale di
chiarato idoneo; la tabella M è quella che 
prevede il grosso del personale e quindi la 
Azienda dei servizi telefonici di Stato dovreb
be attingere soprattutto tra gli idonei di que
sto famoso concorso. 

Desidero altresì precisare che con l'artico
lo 7 si sono volute estendere al personale 
maschile addetto ai servizi di commutazio
ne ed a quello esecutivo dell'Amministrazio
ne delle poste e delle telecomunicazioni, ap
plicato a mansioni di radiotelegrafista o ra-
diotelefonista, le valutazioni di servizio fino 
ad oggi riservate alle sole donne. 

Era questo l'unico caso in cui le donne 
avevano un particolare trattamento rispetto 
agli uomini. Infatti per i servizi telefonici di 
Stato il 90 per cento del personale è rappre
sentato da donne, sicché per disposizione di 
legge il loro servizio era maggiormente valu
tato. Siccome con questo disegno di legge 
si prevede anche l'immissione di una certa 
quantità apprezzabile di uomini, è evidente
mente giusto che quella disposizione venga 
estesa anche agli uomini. 

; Con l'articolo 8, infine, si provvede alla co
pertura finanziaria della legge. 

Onorevoli colleghi, in conseguenza di 
quanto vi ho riferito, ritengo che il disegno 

I di legge vada votato così come è stato sotto
posto al nostro esame, per le ragioni che lo 
giustificano e che vi ho brevemente indicato 
all'inizio di questa mia relazione, non solo 
per quanto riguarda la normalizzazione ur
gente dei vari servizi delle Poste e delle tele
comunicazioni, ma anche per soddisfare le 
legittime aspettative di circa 20.000 persone, 
la maggior parte delle quali è stata severa
mente selezionata attraverso i concorsi, che 
attendono questa legge da vario tempo. Il 
provvedimento è infatti rimasto fermo alla 
Camera per circa sei mesi ed è stato dibat-
tutissimo, tanto che il testo originario ha 
subito parecchie modifiche, compresa quella 
dei termini entro i quali il Ministro do
vrebbe operare; infatti il disegno di legge, 
se non ricordo male, prevedeva la scadenza 

! del 31 dicembre 1971, scadenza che è stata 
i prorogata al 31 dicembre 1972, così come è 
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stato prorogato il limite della facoltà del Mi
nistro al 30 giugno 1973. 

Onorevoli colleghi, per concludere, torno a 
sollecitare la vostra approvazione di questo 
disegno di legge, veramente urgente ed im
portante. 

G E N C O . Vorrei far presente all'ono
revole Ministro che prima delle vacanze na
talizie avevamo chiesto di sapere quanti tra 
gli idonei di un concorso sono anche idonei 
di un altro concorso, cioè se i nominativi tra 
i quali si recluta il personale sono ripetuti 
in più di un concorso, perchè, in tal caso, 
con questo provvedimento non raggiunge
remmo la copertura degli organici. 

V A L S E C C H I , ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. Vi sono circa 
80.000 idonei e mi pare già di aver comuni
cato in altra occasione la cifra precisa. Ido
nei ve ne sono dunque. Se dovesse accadere 
che qualcuno risulti idoneo in due concorsi, 
una volta nominato in una sede, gli suben
trerà nell'altra sede e per successione un di
verso idoneo. Avremo, poi, per ogni concor
so una percentuale di rinunciatari, per cui 
molta gente che riceverà l'invito di presen
tare i documenti non li presenterà, dopo di 
che, trascorsi i giorni previsti, i termini utili 
si intenderanno decaduti. Questa è procedura 
normale. 

G E N C O . Desidero inoltre porle, si
gnor Ministro, una domanda da me già po
sta in una delle scorse sedute: in quale ma
niera l'Amministrazione delle poste intende 
coprire i posti riservati agli invalidi civili, 
agli invalidi del lavoro e agli orfani? 

V A L S E C C H I , ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. Ai posti riservati, 
che sono aliquote riservate per legge e com
misurate al plenum dei dipendenti postali, 
si viene assunti in base alle norme previste 
dalla legge. In pratica, cioè, è il Ministro il 
quale, con proprio decreto, provvede alla co
pertura delle aliquote dei posti rimasti va
canti. Le percentuali, come dicevo, sono rap
portate al plenum. Ora, poiché ogni tanto 
qualcuno va in pensione, altri si dimette, altri 

ancora è trasferito e via dicendo, periodica
mente vengono fatte delle revisioni in di
pendenza delle quali le posizioni coperte su
biscono delle variazioni. Da tali variazioni si 
evince quali e quanti siano i posti rimasti 
scoperti per le varie aliquote (invalidi di 
guerra, invalidi civili, invalidi per servizio, 
orfani e via dicendo) e si procede alle rela
tive assunzioni. 

G E N C O . Conosco il caso di alcuni 
aventi diritto di precedenti concorsi che non 
sono stati chiamati. 

V A L S E C C H I , ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. Non vi è questio
ne di concorso. Chi è nella condizione di es
sere assunto presenta la domanda al Mini
stero. La domanda viene inserita nella gra
duatoria e quando sarà il momento si pro
cederà all'assunzione. 

B O N A Z Z I . La mia domanda è legata 
a quella, identica, che mi viene frequente
mente rivolta nella mia città e nella mia pro
vincia da parte di numerosi interessati. Per 
poter rispondere e adeguatamente consiglia
re, chiedo al Ministro quanto segue: in oc
casione di concorsi pubblici, è opportuno, è 
consigliabile per gli appartenenti alle diver
se categorie protette parteciparvi, perchè in 
tal modo sarà più facile per loro essere pre
si in considerazione dalle Amministrazioni; 
o viceversa è più opportuno svolgere un'azio
ne verso le Amministrazioni stesse, tendente 
a indicare gli appartenenti a queste cate
gorie? 

A B E N A N T E . Sono firmatario insie
me con il senatore Bonazzi di un ordine del 
giorno in materia. Due sono i punti da chia
rire in relazione alle categorie protette: 
1) assumendo una nuova aliquota di 20 mila 
dipendenti, l'incidenza degli invalidi e delle 
categorie protette in genere è da considera
re extra-quota oppure rientra nella quota di 
20 mila? A nostro avviso, una corretta ap
plicazione della legge imporrebbe la prima 
interpretazione. 

2) Per quanto attiene alla determinazione 
della idoneità, alcuni pubblici concorsi ri-
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servano le aliquote alle categorie protette. 
Può capitare che al concorso A abbiano par
tecipato mille invalidi civili e che al concor
so B non abbia partecipato alcuno. Ora, 
poiché la nuova legge consente uno scorri
mento, nel senso che, in mancanza della ca
tegoria A, si può passare alla categoria B, 
purché percentualmente risulti coperto l'in
tero numero di posti, è possibile che si ve
rifichi tra gli idonei una non diretta corri
spondenza delle categorie protette, che glo
balmente considerate saranno pari alla leg
ge, ma senza corrispondenza in rapporto per
centuale? 

Vi sarebbe una terza questione da solle
vare, ma lo faccio senza eccessiva fiducia: 
sfiducia non tanto nei confronti degli uomini 
che dirigono i ministeri, quanto piuttosto del 
sistema che è invalso. Finora — siamo since
ri — le chiamate dirette non avvengono in 
base ad alcuna graduatoria, bensì sono la ri
sultante dell'azione soggettiva di chi dirige 
questo o quel ramo di questo o quel Dicaste
ro. Potremmo invece stabilire alcuni parame
tri, i quali — come prospettava il senatore 
Andò — sarebbero quanto mai validi per sta
bilire un rapporto di fiducia fra noi e i cit
tadini tutti, evitando il perpetuarsi di una 
situazione per cui chi ha più santi va in 
paradiso! 

D E R I U . Quella del Ministero delle 
poste è a mio avviso una iniziativa che ri
sponde a una duplice esigenza di funziona
lità dell'Amministrazione e di giustizia socia
le. Dispiace soltanto che si tratti di una ini
ziativa settoriale. Occorrerebbe — e il Par
lamento potrebbe forse farsi promotore di 
una iniziativa in merito — varare una legge 
di carattere generale, che valga per tutte le 
amministrazioni dello Stato e per quelle dal
lo Stato controllate. Capita infatti che l'esple
tamento di un concorso comporti tre o quat
tro anni di tempo, e in questo periodo l'Am
ministrazione soffre per carenza di persona
le (se non avvertisse tale carenza non ban
direbbe il concorso); nel contempo si susci
tano speranze che troppo spesso si trasfor
mano in delusione per migliaia e migliaia di 
concorrenti. 

Una volta dichiarato idoneo, il concorren
te è promosso, è vincitore del concorso (por
tando ai limiti estremi questa interpretazio
ne si potrebbe, addirittura, chiamare in cau
sa lo Stato!), ma non viene immesso in ruo
lo perchè mancano i posti. Dichiarava poc'an
zi il Ministro che ad un concorso per 300 po
sti si sono presentati circa ventimila concor
renti: dodicimila gli idonei, trecento gli as
sunti. Ma vi è di più. Lo scorso anno la Pre
videnza sociale bandì un concorso per 1.180 
posti. Si sono presentati 100 mila candidati, 
97 mila sono stati gli ammessi e 60 mila gli 
idonei. Ebbene, se oggi la Previdenza socia
le avesse — come ha — necessità di incre
mentare ulteriormente il personale, dovrebbe 
indire un nuovo concorso, mettendo in mo
to una macchina mastodontica e spendendo 
cifre enormi, quando invece sarebbe più sem
plice e più giusto attingere, almeno entro un 
certo numero di anni, all'elenco indicante la 
graduatoria degli idonei risultati tali al con
corso precedente. È facile comprendere co
me, se ciò avvenisse per tutte le amministra
zioni dello Stato e per quelle dallo Stato con
trollate, si eviterebbero perdite di tempo e 
di denaro e soprattutto si risponderebbe me
glio alle esigenze delle amministrazioni stes
se e dei cittadini interessati. 

Detto questo, dichiaro che conto di farmi 
promotore di un disegno di legge che disci
plini un altro aspetto che ritengo molto im
portante. Abbiamo in Italia decine di mi
gliaia di invalidi civili, che rappresentano la 
categoria più disgraziata, e tuttavia trovia
mo nelle anticamere dei Ministeri uomini 
dalle spalle quadrate che potrebbero benis
simo camminare sulle strade della vita in 
una concorrenza legittima e leale con gli al
tri colleghi, con le persone sane; mentre l'in
valido — minorato non per sua colpa —, 
esaurita quella modesta percentuale prevista 
dalle leggi in vigore, deve rimanere in inu
tile attesa di un'occupazione che non verrà 
mai. Questo è un principio innovativo da 
tener presente ed al quale lo Stato non de
ve rimanere indifferente. 

Vorrei aggiungere alcune brevissime consi
derazioni. L'aliquota della percentuale per le 
categorie cosiddette protette o privilegiate è 
riferita al numero dei dipendenti in orga-
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nico e quindi rientra nel quadro generale. 
Si tratta, direi quasi, di ordinaria ammini
strazione perchè tutti gli anni il Ministero 
effettua i dovuti accertamenti in relazione 
alle modifiche avvenute a seguito di colloca
mento in pensione e via dicendo e da tali 
accertamenti risulta la possibilità o meno di 
procedere a nuove assunzioni. Su ciò mi sem
bra non possano sussistere dubbi di caratte
re interpretativo della norma giuridica. 

I concorsi cui partecipano le categorie pro
tette sono concorsi che seguono la prassi 
normale e che non dovrebbero, a mio modo 
di vedere, incidere sul primo presupposto, 
poiché si tratta di gente che ha svolto rego
larmente gli esami e segue la sorte di tutti 
gli a l t r i . . . 

P R E S I D E N T E . Il requisito in que
stione incide solo come titolo preferenziale. 

T A N S I N I . In molti casi è richiesta 
la « sana e robusta costituzione ». 

D E R I U . Purtroppo si verifica anche 
questo. L'invalido viene sottoposto dall'Am
ministrazione a visita medica, anche chi usu
fruisce della « chiamata diretta », e gli si ri
chiedono requisiti di sanità fisica e di robu
sta costituzione; il che è veramente un con
trosenso ed è anche illegittimo. 

T A N S I N I . Ad esempio, basta che il 
fattorino abbia una menomazione, anche 
molto modesta, della vista, perchè venga 
escluso dal concorso. 

D E R I U . È vero. Però, in ogni caso, 
quando l'invalido viene ammesso al con
corso e poi lo vince, egli segue la sorte de
gli altri e quindi non incide sulla riserva di 
posti. Rimane pertanto sempre salva l'ali
quota di riserva. 

P R E S I D E N T E . A solo titolo di 
preferenza. 

A B E N A N T E . Le aliquote sono in 
aggiunta ai ventimila. Detto questo cade 
tutto il resto. 

D E R I U . Io non ho molto chiaro il 
punto riguardante le cosiddette categorie 
di scorrimento. Fino ad oggi i Ministeri 
hanno sempre risposto alle segnalazioni del
le varie categorie per quanto riguarda gli 
invalidi civili dicendo di non avere, ad esem
pio, posti fissi in quanto l'aliquota è coper
ta, ma che vi sarebbero delle possibilità per 
gli orfani di guerra (che per fortuna sono 
pochi). 

A B E N A N T E . Però tutti vogliono 
gli orfani di guerra, che sono di sana e ro
busta costituzione. 

D E R I U . Io non ho mai visto un Mi
nistero che, in difetto di orfani di guerra 
o di invalidi di guerra, abbia coperto i po
sti con altre categorie in virtù della famosa 
« legge di scorrimento ». Anzi, per quanto 
riguarda gli invalidi civili, mi sono sempre 
sentito rispondere che le aliquote erano 
coperte, che non c'era nulla da fare, nono
stante residuassero posti liberi nelle ali
quote riservate od altre categorie privile
giate. 

Ora, onorevole Ministro, vorrei sapere se 
questa è una facoltà discrezionale o se è 
previsto tassativamente dalla legge che si 
possano eventualmente coprire aliquote de
ficitarie con altre categorie, sempre di per
sonale appartenente a categorie protette. È 
un fatto da chiarire perchè è molto impor
tante. Noi abbiamo ricevuto una serie di 
lettere dalle quali risulta come per gli in
validi civili non vi sia nulla da fare, mentre 
lo stesso non può dirsi per gli orfani di guer
ra e via dicendo. Se le cose stanno come 
penso si dovrebbe allora procedere ad un 
provvedimento di integrazione. 

D E M A T T E I S , relatore. Vorrei 
dare un chiarimento per evitare che la di
scussione continui su un argomento che mi 
sembra alquanto estraneo al disegno di 
legge. 

D E R I U . Per approvare il provvedi
mento debbo essere convinto, e per esse
re convinto debbo avere un quadro preci-
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so, chiaro, anche della sua attuazione. Al
trimenti non lo voto. 

D E M A T T E I S , relatore. Qui non 
si tratta di nuovi posti in organico: si trat
ta di posti vacanti a seguito dell'applicazio
ne della legge 18 marzo 1968, n. 325, con la 
quale, a suo tempo, si era anche provve
duto alle aliquote in favore delle categorie 
protette. 

A B E N A N T E . Vi è una sentenza 
per la quale le aliquote sono in rapporto al 
personale effettivo in servizio. 

D E M A T T E I S , relatore. Adesso, 
tuttavia, si sono resi vacanti quei posti di 
cui parlavo e il Ministero avrebbe dovuto, 
almeno in potenza, provvedere all'applicazio
ne delle norme vigenti, secondo le aliquote 
da esse fissate. 

D E R I U . Se così fosse perchè discu
teremmo il provvedimento? 

D E M A T T E I S , relatore. I posti 
vacanti sono resi indisponibiii proprio dal
la legge n. 325, che all'articolo 48, secondo 
comma, ha fissato tale indisponibilità per 
il periodo di un quinquennio a partire dal
la sua entrata in vigore. Però l'organico re
sta sempre quello, non è che si modifichi. 

A B E N A N T E . Vorrei ripetere al re
latore che finora le pubbliche amministra
zioni, anche in base ad una sentenza i cui 
estremi non ho in questo momento, hanno 
sempre rapportato l'assunzione di queste 
categorie al personale effettivamente in ser
vizio, non agli organici stabiliti dalla leg
ge. Infatti alcune amministrazioni, che ave
vano seguito il criterio dell'assunzione degli 
invalidi o orfani di categorie protette in 
rapporto ad altri calcoli, si sono visti re
spingere i decreti dalla Corte dei conti. 

Quindi, ripeto, assumendo oggi ventimila 
persone, devono essere rispettate le percen
tuali, ripartite in rapporto alle varie cate
gorie; altrimenti agiremo come le aziende 
private. 

L'entrata in vigore della legge sulle cate
gorie protette, seguita da un accordo assur
do stipulato tra le Associazioni degli inva
lidi e mutilati e la Confindustria, fece sì 
che tutte le industrie private sottoponesse
ro a visita medica i loro dipendenti: coloro 
che presentavano una sia pure minima im
perfezione venivano a far parte della cate
goria protetta, cosicché tutte le aziende pri
vate furono in grado di dimostrare di avere 
alle proprie dipendenze un numero di ap
partenenti alle categorie protette superiore 
a quello imposto per legge. 

Per questo ora noi ci troviamo pressati 
dalle richieste di un numero ingente di in
validi civili che, venuto meno il settore di 
assorbimento migliore, rappresentato in Ita
lia dall'industria privata, ripongono per for
za di cose ogni loro speranza di assunzione 
nelle pubbliche amministrazioni. 

I 
T A N S I N I . Il provvedimento che 

andiamo varando si richiama al disposto 
dell'articolo 47 della legge 12 marzo 1968, 
n. 325, che ha determinato la situazione che 
oggi si lamenta e che si cerca di risolvere, 
legge che certamente non può essere defini
ta inopportuna. 

Se è vero che con quel provvedimento si 
è determinata una notevole carenza di per
sonale nell'Amministrazione postale ed in 
quella telefonica, ciò era da prevedersi, e 
quindi, fatta salva la validità del dettato 
dell'articolo 47, si è invece dimostrato infe
lice il disposto del successivo articolo 48; 
conseguenza logica di una insufficiente va
lutazione dei risultati che si sarebbero de
terminati con l'applicazione dell'articolo 47. 

Ho detto che opportuno e valido è da con
siderarsi il provvedimento dell'Amministra
zione per il collocamento a riposo del per
sonale parzialmente idoneo e delle donne 
con carico di famiglia; con tale provvedi
mento, integrato (sia pure in ritardo, per 
colpa di un difetto di valutazione) dalla pro
posta di legge in esame, l'Amministrazione 
raggiunge quattro obiettivi: 1) parziale svec
chiamento degli organici: infatti hanno avu
to maggiore interesse ad avvalersi del di
sposto dell'articolo 47 i dipendenti che, be
neficiando del provvedimento, raggiungono 
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il massimo o quasi il massimo della pensio
ne; 2) riduzione del numero complessivo 
delle assenze per malattia; 3) riduzione del
le assenze per aspettativa, sia per malattia 
che per motivi familiari; 4) contributo al
l'alleviamento della disoccupazione a se
guito della copertura dei posti resi dispo
nibili dal personale che si è avvalso del
l'esodo. 

A mio modesto parere sarebbe opportu
no che tutti i rami dell'Amministrazione 
adottassero un analogo provvedimento con 
periodicità almeno decennale, anche in con
siderazione dell'aspetto di crisi determina
to da un esodo così massiccio. 

Particolarmente utile, poi, tale pratica 
si rivelerebbe per gli enti locali. 

Vorrei far presente poi alla Commissio
ne l'utilità che l'articolo 2 del disegno di 
legge al nostro esame specifichi e fissi nei 
termini numerici e di qualifica gli idonei 
da assorbire. Altrettanto dovrebbe essere 
fatto per l'articolo 3, che dovrebbe fissare 
il numero dei posti, distinti per qualifica, 
da mettere a concorso. Ciò per i posti re
sisi liberi per effetto del provvedimento di 
esodo, mentre, per i posti che si siano resi 
e si renderanno vacanti per il normale col
locamento a riposo o per i decessi, si dovrà 
seguire la normale prassi. 

Infine, se sarà necessario bandire nuovi 
concorsi, bisognerà prevedere bandi di con
corso a carattere provinciale o al massimo 
regionale, evitando gli affollatissimi con
corsi nazionali, tanto al fine di rendere più 
agevole la partecipazione dei concorrenti 
ai concorsi stessi, che per rendere questi 
più snelli e meno farraginosi. Naturalmen
te anche le commissioni dovrebbero esse
re costituite con personale locale presiedu
ta da un rappresentante centrale del Mini
stero. 

A proposito delle categorie protette, in 
base alla mia esperienza (che d'altra parte 
è comune a molti altri colleghi) posso dire 
che alcuni concorrenti risultati idonei si so
no visti negare la possibilità di occupare il 
posto tanto sospirato magari perchè le lo
ro capacità visive erano lievemente al di sot
to della perfezione, specialmente per i por
talettere, i fattorini, eccettera: infatti il me

dico provinciale non rilascia il certificato di 
idoneità in quanto è tenuto ad attenersi ad 
una circolare ministeriale che è rigorisissi-
ma in questa materia. 

Vorrei aggiungere che anche molti inva
lidi, che hanno superato regolarmente i 
concorsi, trovano difficile per altre cause 
ottenere il certificato di sana costituzione 
e quindi non possono completare la docu
mentazione necessaria ad occupare i posti 
che si rendono disponibili nei vari Mini
steri. 

Sono carenze di fondamentale importan
za che si ripetono per tutti i concorsi È un 
problema di notevole rilievo che va aggiun
to alle considerazioni fatte in materia dai 
colleghi che mi hanno preceduto. 
Le considerazioni fatte dal relatore e le ri
sposte del Ministro alle varie domande po
stegli da alcuni componenti della Commis
sione, hanno originato una utilissima ini
ziale discussione e sono valse a porre in 
particolare evidenza l'utilità del disegno di 
legge al nostro esame, che pone rimedio al
la situazione determinata dalla legge 12 
marzo 1968, n. 325, il cui disposto consenti
va l'esodo volontario del personale, con la 
conseguente creazione di numerosi posti 
vacanti, ai quali si sono aggiunti quelli re
si disponibili dal collocamento a riposo, dai 
decessi e così via. Si tratta quindi di ne
cessità assolute che giustificano il provve
dimento, perciò mi dichiaro d'accordo con 
quanto esso stabilisce e così pure sulla ne
cessità di approvarlo nel testo trasmessoci 
dalla Camera dei deputati, perchè ogni even
tuale modifica comporterebbe un ritardo 
non augurabile, in quanto la situazione esi
stente nell'ambito del Ministero delle poste 
e delle telecomunicazioni ne suggerisce la sol
lecita approvazione. 

Vorrei però sottolineare il problema del
le assunzioni degli invalidi, veramente im
portante e delicatissimo, che ha sempre da
to origine a situazioni che devono, in av
venire, essere evitate. Quindi auspico che 
venga presa in esame tutta la materia rela
tiva alle modalità di assunzione degli inva
lidi. Ci sono infatti invalidi, menomati fi
sicamente che non sono in condizioni di 
svolgere determinati lavori, mentre ve ne 
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sono altri che possono svolgere lavori quasi 
alla pari di coloro che sono in condizioni fi
siche normali. 

Perciò l'utilizzo degli invalidi deve avve
nire tenendo conto delle loro attitudini e 
della loro capacità fisica. 

Quindi la situazione degli invalidi rile
vata anche dal senatore Deriu e da altri col
leghi postula un esame approfondito e una 
adeguata soluzione nell'interesse di una ca
tegoria di cittadini che merita veramente 
tutta la nostra migliore attenzione. 

Rilevata l'utilità del provvedimento in or
dine alla necessità di far fronte alle varie 
esigenze dei servizi postali, vista la situa
zione che si è creata a seguito della nota 
disposizione che ha bloccato la possibilità 
di coprire i posti vacanti per un periodo di 
cinque anni, dichiaro che voterò a favore 
del disegno di legge al nostro esame. 

S A M M A R T I N O . Signor Presiden
te, signor Ministro, onorevoli colleglli, è evi
dente che la Commissione è orientata ver
so la migliore considerazione e l'accogli
mento del disegno di legge, che spero ven
ga approvato nel testo che ci è pervenuto 
dalla Camera dei deputati, dove è stato di
scusso ed elaborato per diversi mesi. Sono 
note le trattative che sono intercorse tra 
il Ministro e i sindacati e mi pare che il te
sto del disegno di legge è praticamente quel
lo auspicato dagli stessi sindacati e al quale 
il Governo ha dato la sua adesione. Credo 
quindi che oggi il provvedimento possa fi
nalmente diventare legge, poiché l'assenso 
è vasto. 

Facendo eco a quanto già detto dal col
lega Deriu, ricordo che anche in altra oc
casione, mi pare l'anno scorso, in sede di 
approvazione di un disegno di legge con
cernente l'Amministrazione dei trasporti e 
dell'aviazione civile, sostenevamo che la fi
gura del cittadino dichiarato idoneo a con
clusione di un concorso è praticamente quel
la di un vincitore di concorso, verso il qua
le lo Stato è un debitore insolvente in quan
to non gli dà il posto, pur avendo il candi
dato dichiarato idoneo superato le prove 
del concorso. 

Noi plaudiamo alle due citate Ammini
strazioni dello Stato, quella delle poste e 
delle telecomunicazioni e quella dei traspor
ti e dell'aviazione civile, le quali chiedono 
il voto del Parlamento per far sì che colui 
il quale, sostenendo e superando un regola
re concorso, severo, rigoroso e dispendioso 
per lo Stato e per lo stesso candidato, è sta
to dichiarato idoneo possa finalmente en
trare, in virtù di questa sua idoneità, in or
ganico; e facciamo voti a che lo Stato ope
ri in questo modo non soltanto limitata
mente alle due predette Amministrazioni, 
ma anche in altri settori, non dico come si
stema ma di volta in volta, aprendo le por
te a chi ha già dato prova di sacrificio e di 
capacità affrontando e superando un con
corso . 

Quindi va benissimo quello che ci propo
ne oggi il Ministro delle poste e delle teleco
municazioni, adempiendo oltre tutto all'ob
bligo di coprire le carenze lamentate in tut
ta Italia, in particolare al Nord, nell'ambi
to degli uffici periferici come di quelli re
gionali e centrali. Soprattutto io intendo 
plaudire a quanto è contenuto nell'articolo 3 
e nell'articolo 5. 

L'articolo 3, infatti, apre le porte a quan
ti sono già nell'Amministrazione delle po
ste e delle telecomunicazioni, ma nella car
riera ausiliaria, pur avendo un titolo di stu
dio superiore, cioè di scuola media di pri
mo grado. Col presente provvedimento si 
fa largo a mille unità lavorative, attual
mente impiegate nel ruolo della carriera 
ausiliaria, munite del diploma di istituti di 
istruzione secondaria di primo grado. De
vo peraltro rilevare, signor Ministro, che a 
me paiono pochi quei 70 posti di ufficiale 
telefonico di terza classe nel ruolo organi
co della carriera esecutiva degli ufficiali te
lefonici dell'azienda di Stato per i servizi 
telefonici messi a concorso al punto 2 del
l'articolo 3. Comunque, noi oggi non voglia
mo apportare alcuna modifica al testo del 
disegno di legge, perchè ciò comporterebbe 
un ulteriore ritardo del provvedimento. 

In ordine all'articolo 5, ove si dice che 
i posti disponibili a qualsiasi titolo nella 
qualifica iniziale della carriera ausiliaria so
no riservati, entro il limite dell'80 per cen-
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to, a coloro che risultino iscritti nel famoso 
albo dei sostituti agenti, desidero sottoli
neare che non va dimenticato, signor Mini
stro, che moltissimi idonei al concorso per 
1164 posti di agenti e fattorini sono già 
iscritti a quegli albi e dunque, in virtù di 
quest'articolo, potranno fruire di quest'in
gresso riservato interno. Cioè molti hanno 
un doppio titolo per essere assunti: sono 
iscritti nell'albo dei sostituti agenti, e quin
di hanno titolo in base all'articolo 5, e so
no anche risultati idonei al concorso per 
1164 posti. In questo caso, in qual modo 
potranno entrare nell'Amministrazione? Per 
questo titolo di cui all'articolo 5 o per essere 
già vincitori nell'altro concorso? 

V A L S E C C H I , ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. Saranno chiama
ti ad optare per l'uno o per l'altro. 

S A M M A R T I N O . Allora aumenta 
il numero degli idonei utilizzabili. 

i 

V A L S E C C H I , ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. Non è che con 
questo provvedimento modifichiamo gli or
ganici. Dalla relazione presentata alla Ca
mera, dove il disegno di legge è stato man
dato in prima lettura, risulta che i posti 
rimasti vuoti per l'esodo volontario sono 
15.909. Noi diciamo ventimila perchè, sic
come la legge opererà fino al 31 dicembre 
1972, è chiaro che nel corso dei prossimi 
tre anni si renderanno liberi altri posti. È 
presumibile che i posti liberi saranno com
plessivamente 21.000 o 22.000; ma certa
mente, come misura di grandezza, siamo 
nell'ordine dei 20.000 posti. Io personal
mente ritengo che si vada al di là di tale 
cifra, però è difficile oggi fare una previ
sione esatta dei posti che si renderanno li
beri fino al 1972. 

Intendiamoci: si tratta di assunzioni che 
si riferiscono a posti in organico che si so
no resi liberi per una ragione o per l'al
tra. Per non bandire concorsi al fine di co
prire i posti rimasti liberi, diciamo così per 
vicissitudini normali, con questo disegno di 
legge provvediamo a tranquillizzare l'Am-
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ministrazione per tre anni; ma sempre nel
l'ambito dell'oiganico. 

S A M M A R T I N O . L'onorevole Mi
nistro praticamente ha anticipato un'altra 
osservazione che io avevo in animo di for
mulare. 

Ora mi permetto di fare una raccoman
dazione finale quanto all'assegnazione di 
questi posti nelle varie regioni del nostro 
Paese. Conosciamo tutti la tragedia dei la
voratori del Mezzogiorno, destinati per la 
maggior parte al Nord. È vero che le dispo
sizioni che ella ha dato, signor Ministro, 
prevedono che i coniugati abbiano titolo 
preferenziale per essere lasciati nel luogo 
di residenza o essere allontanati il meno 
possibile dalle proprie sedi. Ma sono a mia 
conoscenza casi in cui il conuige è diviso 
dall'altro da distanze enormi. Controlli lei 
personalmente, signor Ministro, queste si
tuazioni, ispiri direttamente le regole per 
risolverle e, quando l'altro coniuge è dipen
dente di altre Amministrazioni, si metta 
d'accordo con queste ultime per deciderne 
il trasferimento. Comunque, signor Mini
stro, raccomando alla sua attenzione e al 
suo senso di responsabilità e di dignitoso 
rispetto di certi principi anche questo pro
blema dei lavoratori coniugati delle Poste 
ai fini della scelta della sede di residenza. 

A B E N A N T E . Il mio sarà un bre
vissimo intervento perchè noi siamo, pur
troppo, nella dura necessità di varare que
sto provvedimento così com'è. Non è che 
esso non sia discutibile, ma con le crisi 
che sono nell'aria noi assumeremmo una 
grossa responsabilità se non rendessimo 
definitiva l'approvazione del disegno di leg
ge. Sono cose note. Quindi diventa difficile 
anche per chi è all'opposizione come noi 
dover portare avanti in questo momento 
un discorso sul perfezionamento e miglio
ramento del provvedimento. Tanto per fa
re un esempio, poco fa noi ci siamo intrat
tenuti tutti accoratamente intorno alla que
stione delle categorie protette; ma leggen
do attentamente l'articolo 2, mi è sembrato 
di capire che all'undicesimo rigo è conte
nuta una deroga proprio all'attuazione del-
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le disposizioni riguardanti le categorie pro
tette. Io faccio appello alla responsabilità 
di tutti quanti i colleghi per valutare se sia 
opportuno dare pratica attuazione alla no
stra richiesta per le categorie protette, ap
portando gli emendamenti del caso, o se 
invece l'interpretazione che io ho dato al
l'articolo 2 sia sbagliata. Comunque, in pro
posito sarebbe utile un chiarimento del Mi
nistro. Certo il Parlamento è sovrano nelle 
sue determinazioni, ma noi dobbiamo tene
re anche conto che questo provvedimento 
è scaturito da lunghe e defatiganti trattati
ve che si sono svolte tra il Ministero e i 
rappresentanti dei lavoratori, le cui risul
tanze certamente non ci impegnano ma in
dubbiamente rappresentano una remora, in 
rapporto al fatto che coloro che più diretta
mente sono interessati hanno dato una va
lutazione globale positiva di esse. 

Non è obbligatorio seguire questa strada, 
ma si tratta di un elemento di valuta
zione che dobbiamo tenere presente. Sia
mo d'accordo che questo provvedimento 
sia varato, però dobbiamo riconoscere 
(ecco il nocciolo della mia richiesta) che 
esso nasce da esigenze obiettive, nasce 
da provvedimenti adottati senza la do
vuta oculatezza. Nessuno poteva preve
dere quanto è avvenuto a proposito del
lo sfollamento, e quando dico nessuno cer
co di non trasformare il discorso in un di
scorso parziale o di parte. Nessuno poteva 
prevedere che quella norma assumesse co
sì vasta estensione e provocasse tutti quei 
guasti che ha provocato. Anche in questo ca
so, approvando il provvedimento, non dob
biamo dimenticare il problema di fondo 
che tutti abbiamo sollevato nelle preceden
ti riunioni: l'Amministrazione delle poste de
ve diventare moderna ed efficiente con costi 
che non pesino sulla collettività. È un 
discorso organico sull'ammodernamento di 
quest'Amministrazione che dobbiamo affron
tare in una visione globale onde evitare di 
qui a qualche mese l'insorgere di pressioni 
settoriali o particolari. Sarà opportuno a 
questo proposito che siano messi a nostra 
disposizione tutti gli strumenti opportuni. 
È una questione che abbiamo sollevata in 
sede di bilancio e che ancora una volta 

viene riproposta dalla nostra parte e da 
altri colleghi, perchè dobbiamo riconoscere 
che è proprio a causa di quei limiti che ave
vamo denunciato che ci troviamo in que
ste condizioni. 

Ultima questione è quella riguardante gli 
appalti; è la questione della ditta Fanello 
di Napoli. Mi rendo conto delle difficoltà a 
catena che possono nascerne, ma è anche 
vero che nel momento in cui approviamo 
l'assunzione di 20.000 persone dobbiamo 
porre un limite alla questione del sotto sa
lario, perchè è proprio in essa che si con
cretizza il dramma degli appalti che ruo
tano intorno all'Amministrazione delle po
ste e delle telecomunicazioni e ad altre pub
bliche amministrazioni. Si tratta di attività, 
svolte da intermediari, che si riducono ad 
una mera prestazioni di manodopera con 
una retribuzione del capitale, un guadagno, 
un lucro ottenuti unicamente decurtando 
i salari dei lavoratori. Sarei grato al Mini
stro se potesse dare assicurazione alla Com
missione che si cercherà di avviare a solu
zione questo problema come presupposto 
di quella visione organica che, nel quadro 
della riduzione dei costi e dell'ammoderna
mento auspicati, tagli e recida un bubbone 
di fronte al quale nessuno è insensibile. 

G E N C O . Io sono del parere che il 
disegno di legge debba essere approvato. 
li senatore Abenante ha parlato di dura ne
cessità; io, senza adoperare parole grosse, 
dico che dobbiamo approvarlo perchè se lo 
modifichiamo ritornerà alla Camera e chis
sà ancora per quanto tempo bisognerà at
tenderlo. Non sono favorevole a quanto det
to dal senatore Sammartino in merito agli 
idonei dei pubblici concorsi perchè si può 
accettarlo per questo disegno di legge, ma 
dovrebbe quanto meno essere contenuto nel 
tempo. Una volta mi premurai di presentare 
un disegno di legge per l'assunzione in ruo
lo dei professori idonei dei concorsi a pre
side e mi furono rivolte numerose proteste 
da parte dei professori che erano già nel
l'Amministrazione, e non avevano potuto ma
turare il limite minimo per partecipare ai 
concorsi, i quali si preoccupavano che i pò-
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sti disponibili venissero tutti coperti dagli 
idonei. 

Desidero infine chiedere al Ministro di 
volerci fornire alcuni chiarimenti sul mec
canismo del provvedimento per quanto con
cerne i posti riservati alle « categorie pro
tette » perchè, se fosse necessario, potrem
mo anche presentare un disegno di legge 
di iniziativa parlamentare che riguardi que
st'argomento. 

B O N A Z Z I . La mia è una brevissima 
dichiarazione di voto. Mi dichiaro favorevo
le all'approvazione del disegno di legge con 
non molto entusiasmo, non tanto per quel
le esigenze che sono state già indicate dagli 
altri colleghi e sulle quali è inutile soffer
marsi ancora, ma perchè ritengo che, in 
fondo, dall'immissione di nuovo personale 
taluni servizi, è prevedibile, otterranno un 
certo miglioramento, e poi perchè sono al 
corrente di rapporti che il Ministro ha avu
to con le organizzazioni sindacali. Infine 
condivido guanto messo in evidenza dal se
natore Sammartino circa la possibilità per 
il personale già nell'Amministrazione di fa
re qualche passo avanti ed ottenere un avan
zamento. 

Concludo con una raccomandazione che 
vuole essere d'arjposgio alla richiesta fatta 
dal senatore Tansini; la possibilità che do
vrebbe essere studiata dal Ministro di ban
dire concorsi pubblici non nazionali ma de
centrati quanto meno regionali, è una so
luzione che non vi ha dubbio, andrebbe a 
v a n t a l o di tutti, non solo dei concorrenti 
ma anche dell'Amministrazione, perchè i 
concorsi con un minor numero di concor
renti verrebbero svolti con maggiore serie
tà ed imnesmo. Faccio, dunque, mia la po-
posta del senatore Tansini e preso il Mini
stro di volerla prendere in seria considera
zione anche nerchè è valida non solo per il 
Ministero delle noste e delle telecomunica
zioni ma per tutti i Ministeri. 

P R E S I D E N T E . Desidero espri
mere anzitutto la mia soddisfazione per il 
consenso unanime nei confronti di questo 
disegno di legge, che è veramente impor
tante. 

Quella che mi interessa in particolare è 
la questione dei sostituti portalettere. In se
de di approvazione del bilancio sostenni 
ancora una volta, così come avevo fatto 
con il ministro Ferrari-Aggradi, la necessi
tà di porre riparo alla situazione effettiva
mente aberrante che si era venuta a creare 
fra i sostituti portalettere, ridotti in una 
condizione di sottoccupazione. Dissi in quel
l'occasione che mi risultava che i sostituti 
portalettere godevano di un reddito medio 
di venti-trentamila lire al mese, non di più. 

Per quanto riguarda le categorie privile
giate, giustamente il collega Abenante ha 
sottolineato, alla riga 11 dell'articolo 2, 
l'espressione « in deroga alle vigenti norme 
concernenti riserva ed accantonamenti di 
posti ». Io affermo tuttavia che questo non 
rappresenta un impedimento, onorevole Mi
nistro. Comprendo la necessità per le Po
ste di avere ventimila elementi validi, e con 
l'odierna legge glieli forniamo; mi permetto 
tuttavia di chiedere al Ministro: quando 
nel 1971 o nel 1972 avrà fatto il conto glo
bale dei 160 mila dipendenti, si troverà o 
no scoperto? Sarà obbligato o no a rispet
tare le categorie protette? 

Io sono dell'avviso che il Ministero non 
potrà sottrarsi al suo dovere, che gli pro
viene da una legge generale, mentre questa 
è una norma particolare. 

Ciò detto, desidero due chiarimenti dal 
Ministro: primo, mi risulta che le assun
zioni sono già cominciate, per cui vorrei 
conoscere a che punto siamo; secondo, 
ho avuto personalmente occasione di ve
dere affissi negli uffici provinciali cir
colari riguardanti i figli dei dipendenti del
l'Amministrazione postale per i quali si 
prospetta, una volta esaurita l'assunzione 
degli idonei, la possibilità di una assun
zione. Ritengo che un serio intervento 
del Ministro presso questi uffici provincia
li, tendente a smentire il contenuto delle 
circolari in questione, probabilmente opera 
dei sindacati, sarebbe estremamente oppor
tuno. 

D E M A T T E I S , relatore. Per chia
rire ai colleghi Deriu e Sammartino la que
stione della graduatoria, dirò che l'Ammi-
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nistrazione delle poste si è avvalsa di una 
precisa disposizione di legge, con la quale 
si spiega l'assunzione di 5.888 unità dichia
rate idonee nel concorso a 251 posti; è 
espressamente detto dalla legge, infatti, che 
entro un triennio è possibile, ove si veri
fichino vacanze, chiamare a coprire i posti 
vacanti il personale dichiarato precedente
mente idoneo. La chiamata in base alla gra
duatoria diventa un'innovazione nel momen
to in cui si tratta di coprire invece i posti 
resi indisponibili per il disposto dell'arti
colo 48 della legge n. 325 del 1968. Così si 
spiegano anche le chiamate che pare l'Am
ministrazione delle poste abbia ora fatto, 
ma che riguardano esclusivamente posti re
sisi ordinariamente vacanti nell'Ammini
strazione postale e non già in dipendenza 
dell'applicazione dell'articolo 48 della citata 
legge n. 325. 

Per il resto non ho che da confermare 
quanto detto precedentemente e ringrazia
re per il conforto che è stato dato alla re
lazione da parte di tutti gli intervenuti, i 
quali hanno nel complesso espresso un giu
dizio favorevole sul disegno di legge. 

i 

V A L S E C C H I , ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. Ringrazio il relato
re e quanti sono intervenuti nella discussio
ne per la volontà unanimemente manifestata 
di voler approvare il disegno di legge. Mi 
sia consentito tuttavia esprimere qualche 
considerazione. 

Quella di cui ci stiamo occupando è una 
Azienda che rende servizi, che cerchiamo di 
realizzare nel modo più corretto possibile. 
Prima preoccupazione del Ministro è, evi
dentemente, quella di eliminare i disservizi, 
ricercandone le cause. Non vi è dubbio che 
fra queste cause vi è, allo stato attuale, una 
insufficienza di personale. Oggi come oggi, 
anche per via delle norme che regolano l'im
piego dei dipendenti della Pubblica ammi
nistrazione, non c'è dubbio che una delle 
cause di disservizio, in modo particolare 
nei grandi centri, è costituita da una certa 
deficienza di personale, occasionata anche 
dallo sfollamento recente, che non è — di
ciamocelo pure chiaro, onorevoli colleghi — 
sfollamento dei più anziani e meno validi. 

13 — V Legislatura 

mar. mere.) 38a SEDUTA (15 gennaio 1970) 

Dobbiamo avere il coraggio di dire le cose 
come sono e la verità è che il provvedimen
to sull'esodo volontario è stato utilizzato 
soprattutto dagli elementi che, raggiungen
do con il beneficio accordato il minimo del 
pensionamento, hanno lasciato il servizio 
pubblico perchè erano certi di trovare un 
altro lavoro. Purtroppo sono rimasti nel
l'Amministrazione proprio quegli elementi 
che avrebbero dovuto sfollare, cioè gli an
ziani ed i malati, che non hanno creduto di 
andarsene, proprio perchè non avrebbero 
trovato facilmente un'altra occupazione. 

Il risultato che è stato raggiunto col 
provvedimento sullo sfollamento è in di
rezione prevalentemente contraria a ciò che 
si voleva ottenere. 

Se noi consideriamo queste cose, che ri
sultano da un'indagine realistica delle vi
cende interne dell'Amministrazione, allora 
comprendiamo perfettamente qual è lo spi
rito del disegno di legge in esame. L'Ammi
nistrazione non soltanto è difettosa di ele
menti in genere, ma è difettosa soprattutto 
di elementi validi e idonei, giacché il vec
chio personale è rimasto in servizio. È ne
cessario disporre di braccia valide, di per
sone valide, altrimenti l'Amministrazione 
renderà i suoi servizi ai cittadini con peno
sa difficoltà. Dove andiamo a prendere il 
personale valido di cui l'Amministrazione 
ha bisogno? Lo andiamo a raccogliere fra 
quegli elementi dichiarati idonei nei prece
denti concorsi. Questo è lo spirito ed il con
tenuto della legge. Io vi prego di tener pre
sente che l'Azienda deve funzionare e deve 
servire il popolo italiano: non dobbiamo 
considerarla come una casa di ricovero. Ho 
infatti sentito dei discorsi che mi preoccu
pano. Il parlamentare è eletto per contri
buire a servire gli italiani attraverso la legge 
nel migliore dei modi. È chiaro che questo 
provvedimento mira a coprire almeno i 
16.000 posti vuoti, ma occorre assumere 
persone valide. Proprio su ciò noi puntere
mo per dare all'Amministrazione un po' di 
linfa nuova. 

D'altra parte, ho constatato che questa 
impostazione è da voi tutti apprezzata; e vi 
vedo consenzienti attorno alle ragioni che 
sommariamente vado esponendo. I nostri 
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elettori chiedono allo Stato servizi funzio
nanti. Vorrei peraltro mettervi sull'avviso 
di considerare queste norme nel loro giu
sto carattere di eccezione. Il provvedimen
to si colloca come una norma d'eccezione, 
perchè se ad un certo momento dovessimo 
adottare il principio che i dichiarati ido
nei in precedenti concorsi hanno diritto a 
coprire i posti che si rendono successiva
mente liberi, noi bloccheremmo per lun
ghi anni l'espletamento di normali concor
si. Praticamente, con l'adozione del criterio 
dell'assunzione degli idonei ad esaurimen
to, tutti gli altri cittadini che non avessero 
avuto la fortuna di partecipare ad un certo 
concorso, non potrebbero neanche nutrire 
la speranza di poter un giorno entrare al 
servizio dell'Amministrazione dello Stato. 

Questo, ripeto, è un provvedimento ecce
zionale, dovuto all'eccezionalità dell'esodo 
che si è registrato nell'Azienda. C'è stata una 
legge eccezionale, quella sull'esodo: dobbia
mo adesso provvedere ai vuoti verificatisi, 
con un'altra legge eccezionale. Abbiamo quin
di un'eccezionalità in senso negativo ed una 
eccezionalità in senso positivo. 

All'onorevole Bonazzi devo dire che per 
l'assunzione degli appartenenti alle cate
gorie protette costituisce titolo di prefe
renza l'aver partecipato ad un concorso e 
l'essere stato dichiarato idoneo; se quindi 
un idoneo, ma non immesso in ruolo, fa 
domanda, avendone titolo, per l'assunzione 
in una categoria privilegiata, il fatto del
l'idoneità ottenuta nel concorso costituisce 
titolo preferenziale. Ma l'oratore ha anche 
toccato un aspetto molto interessante, cioè 
quello dei concorsi regionali. Questa non è 
materia che riguarda il Ministero delle poste 
soltanto, ma il pubblico impiego in genere. 
In merito sono state prospettate delle ecce
zioni di natura costituzionale. 

Certo, i concorsi regionali avrebbero un 
fondamento ed una loro utilità se fos
sero limitati ai concorrenti della regione; 
ma se si svolgono come avviene oggi nel 
campo della scuola, dove possono concor
rere tutti, sicché si ha chi presenta tre do
mande per tre giorni diverse, si rischia 
di ulteriormente appesantire la condizio
ne in cui si trova la Pubblica amministra-
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zione attualmente. E siccome oggi per la 
conclusione di un concorso per esami a cin
quecento, mille, duemila posti occorrono 
tre anni dato il grande numero dei parteci
panti, è chiaro che questa è un'altra ragio
ne che spiega l'eccezionalità del presente 
provvedimento, inteso a fronteggiare le oc
correnze immediate dell'Amministrazione. 
Comunque, per quanto riguarda il proble
ma della regionalizzazione dei concorsi, se
condo me, occorre vedere fin dove e fin 
quando se ne possa limitare la partecipa
zione, altrimenti giungeremmo solo alla mol
tiplicazione del numero dei partecipanti. 

Ci sono materie per le quali si demanderà 
la competenza alle regioni; ma difficilmen
te, in un settore così universalmente indi
visibile, qual è quello dei servizi postali 
— che a mio avviso non possono essere re
gionalizzati, salvo modifiche di ordine co
stituzionale —, potremmo arrivare ad intro
durre tipi di concorsi che, lo capisco bene, 
rispondono non solo ad un'esigenza di op
portuna sistemazione del personale, ma an
che ad un'aspirazione di tranquillità del
l'Amministrazione. 

Il collega Sammartino ha ragione quando 
dice che bisogna esaminare con attenzione 
i problemi delle destinazioni e dei trasfe
rimenti del personale. L'Amministrazione 
questo fa quando e come può. Sapete che 
sono le stesse direzioni provinciali che in 
parte — fino al grado settimo — propon
gono i trasferimenti per avvicinare i dipen
denti coniugati alle proprie famiglie, non 
appena se ne presenti la possibilità. Ma pur
troppo certe situazioni incresciose dipen
dono dal fatto che ai concorsi partecipano 
in stragrande maggioranza elementi del Sud 
e in misura molto inferiore elementi del 
Nord. A questo aggiungasi il processo di 
trasformazione in atto nel nostro Paese per 
cui mentre si popolano alcune zone, se ne 
spopolano altre. Tutto ciò porta ad avere 
una continua e crescente necessità di allar
gare i servizi al Nord, servendoci di perso
nale che siamo costretti a spostare dal Sud 
al Nord, con tutte le conseguenze ben ri
sapute. 

Ne conseguono motivi di preoccupazione 
e alle volte di dramma all'interno delle fa-
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miglie; ma anche di instabilità, di travaglio 
e di difficoltà nell'Azienda la quale sa bene 
che è meglio servita quando il proprio per
sonale si sente soddisfatto. 

Se potessi, quindi, l'impostazione che vor
rei dare sarebbe quella di rendere meno 
angosciose certe situazioni del personale 
e di favorirne una più equilibrata sistema
zione. Ma lo stesso Ministro è vittima della 
situazione, la quale presenta ancora una 
notevole esigenza di trasferire al Nord per
sonale reclutato nelle zone meridionali. 

Le pressioni che vengono esercitate in 
ogni modo sul Ministro, sui Sottosegretari, 
sui funzionari, anche attraverso i vostri in
terventi sono tali per cui l'Amministrazio
ne ha dovuto decidersi a far sottoscrivere un 
documento ai vincitori dei concorsi (che non 
sarebbe necessario perchè, se uno concorre 
per un pubblico impiego, deve comunque 
accettare qualsiasi destinazione) che li im
pegna, almeno per cinque anni, a restare 
nella sede loro assegnata. E succede che tut
ti firmano il documento, facendo il solito 
ragionamento: intanto accetto, poi tro
verò il modo di rimediare per il meglio. Do
po pochi mesi, infatti, incomincia la tor
mentosa sequenza delle pressioni: intervie
ne l'amico, il notabile, tutti quelli che pos
sono vantare o millantano qualche autorità. 
Si arriva addirittura a creare la lite nelle 
famiglie dei Ministri, a tormentarne le mo
gli (cito un caso che per fortuna non ri
guarda il sottoscritto, ma che risponde alla 
realtà), pur di ottenere il trasferimento nel
la sede ambita. 

Allora io dico: si fa tutto quello che si 
può. Ma vi sono situazioni difficili da su
perare, perchè non sempre è possibile con
ciliare l'esigenza della tranquillità familia
re del personale con quelle dell'efficienza 
dell'Amministrazione. 

D E R I U . È necessario l'inciso all'arti
colo 2: « ed in deroga alle vigenti norme 
concernenti. . . »? 

V A L S E C C H I , ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. Dal momento che 
sorge un dubbio interpretativo da parte vo
stra, l'inciso lo risolve. Il senso, infatti, è 

questo: il personale che viene assunto in 
deroga alle vigenti norme concernenti ri
serva ed accantonamenti di posti deve es
sere formato da elementi perfettamente va
lidi; nel contempo esso viene a costituire 
il plafond per la determinazione delle ali
quote delle categorie privilegiate. 

D E R I U . La legge che stabilisce parti
colari tutele per determinate categorie di
spone anche che le aliquote debbono essere 
extra. Quindi il parametro che viene assun
to per calcolare tali aliquote è il numero del 
personale effettivamente in servizio. La dero
ga qui prevista perciò non ha senso. 

A B E N A N T E . Il signor Ministro ha 
detto: contestualmente all'assunzione di que
ste 20.000 persone valide, in relazione alle 
graduatorie o alle preferenze con cui ven
gono utilizzate le categorie protette, abbia
mo un aumento del plafond in riferimento 
al quale scatta la legge generale sul collo
camento. 

D E R I U 
speranza! 

Il Ministro esprime una 

A B E N A N T E . Il Ministro non espri
me soltanto speranze. 

D E R I U . È proprio importante, ripeto, 
l'inciso contenuto nell'articolo 2? Nelle as
sunzioni del personale, sulla base del numero 
globale che viene assunto come parametro, 
vengono computate le percentuali delle ca
tegorie protette. Se così stanno le cose, l'in
ciso non ha senso. 

V A L S E C C H I , ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. Se non avessimo 
voluto ricorrere ad uno strumento ecceziona
le, avremmo dovuto dire: il fabbisogno del
l'Amministrazione è di 15.000 elementi; met
tiamo a concorso 15.000 posti e vi concor
rano tutti quelli che hanno diritto e che si 
trovano nelle condizioni richieste. Qui non 
c'entra il discorso degli invalidi o delle ca
tegorie privilegiate. 

Se non approvassimo questa deroga sor
gerebbe il problema: 15.000 sono compren-
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sivi o no dei privilegiati? E allora: debbo 
assumere i 15.000, meno le percentuali ri
servate? No! Quello che intendiamo fare è 
di procedere alle assunzioni come se si trat
tasse di assumere personale per concorso. 
Al di fuori rimangono le percentuali, che 
si applicano sul plafond. 

A B E N A N T E . 
Ministro mi soddisfa. 

La dichiarazione del 

V A L S E C C H I , ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. Comunque biso
gna tener conto sempre di alcune cose; io 
non so chi abbia emanato quella circo
lare, non certo il Ministro, perchè ne sono 
venuto a conoscenza adesso; però quella 
circolare non fa che presentare la proposta 
che fu condensata in un emendamento re
spinto alla Camera. Quest'emendamento ten
deva ad introdurre un certo numero di po
sti riservati agli orfani dei dipendenti del
l'Amministrazione postale e la Camera, nel
la sua Commissione affari costituzionali, in 
quella del bilancio e poi in quella di merito, 
ritenne di respingere questo jus principis, 
che stabiliva un diritto di successione. Io 
penso che si sia voluto riprendere in qual
che modo il contenuto di quell'emendamen
to parlamentare per riportarlo altrove in di
scussione, nonostante la pronuncia negativa 
dell'altro ramo del Parlamento. 

Circa la questione sollevata dal collega 
Abenante, vorrei dire che essa è estremamen
te particolare e non penso che oggi pos
sa essere votata, se non sotto il profilo del 
giudizio sulla responsabilità con la quale 
il Ministro, che deve applicare la legge, si 
sforza di applicarla. Siamo davanti alla que
stione degli appalti di servizi. Vi sono certi 
servizi che non possono essere fatti — in os
sequio al principio dell'economicità, che de
ve essere sempre presente agli occhi dell'am
ministratore — se non attraverso il sistema 
degli appalti. E la questione che ha posto il 
senatore Abenante si riferisce proprio al
l'appalto di caricamento e di scaricamento 
delle navi. Mi sono trovato davanti a que
sto problema napoletano in ottobre, quan
do l'appaltatore non volle rinnovare l'inca
rico. Allora non potei fare altro che appli

care la legge; è cioè assumere i caricatori 
per un periodo di 90 giorni facendoli conti
nuare a lavorare alle dipendenze dell'Am
ministrazione. La legge detta il termine di 
90 giorni e l'interruzione di altri 180 e il 
Ministro deve applicarla. Ora i 90 giorni 
sono trascorsi e si chiede il rinnovo della no
mina per altri 90 giorni. 

D E R I U . Di sotterfugi ce ne sono 
tanti, però bisogna anche valutare la situa
zione sul piano nazionale. 

V A L S E C C H I , ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. Certo studierò at
tentamente la cosa alla luce delle situazioni 
contingenti; ma in effetti non potrò non te
ner conto di quanto succede in tutto il resto 
d'Italia. Ho una certa responsabilità ammi
nistrativa di cui devo rendere conto, oltre 
che all'Amministrazione stessa, al Parla
mento e al Governo. Ho abbastanza rispet
to del mio compito e di me stesso — e il 
mio compito è quello di fare applicare la 
legge — per non mancare a questo dovere. 

Che cosa volete che sia, per un'Ammini
strazione che liquida 160.000 stipendi al 
mese, il problema di occupare queste per
sone per 90 giorni? Sarei davvero meschino 
se dovessi fare una questione personale 
contro pochi lavoratori. È evidente, quindi, 
che la preoccupazione del Ministro è quella 
di seguire e rispettare la legge e niente altro. 
Certamente io guarderò le cose nel migliore 
dei modi e cercherò di trovare, appena pos
sibile, una via d'uscita. 

A B E N A N T E . Confido in questa 
sua dichiarazione di guardare con la miglio
re predisposizione la situazione. 

P R E S I D E N T E . Sono stati pre
sentati due ordini del giorno. Do lettura del 
primo, presentato dai senatori Abenante, 
Aimoni, Raia, Fabretti, Bonazzi e Maderchi: 

« La 7a Commissione permanente del Se
nato, 

atteso che il perdurare di appalti nella 
Amministrazione delle poste è in contrasto 
con le leggi vigenti, 
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impegna il Governo a provvedere per
chè tutti i servizi postali siano svolti da per
sonale con regolare rapporto d'impiego, 
eliminando appalti e altre forme anomale di 
rapporto di impiego ». 

V A L S E C C H I , ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. Non lo posso ac
cettare e già ho detto chiaramente il perchè. 
Bisogna decidere: o volete che il servizio 
sia reso in Italia in forma decisamente mi
gliore, anche dal punto di vista dell'econo
micità, e allora il sistema degli appalti è un 
sistema necessario; o non si fa questo e al
lora cambiano, lo capite, molte cose. Questa 
Amministrazione presenta e presenterà dei 
bilanci in crescente disavanzo, per cui gli 
italiani ancora una volta si troveranno di 
fronte ad altri passivi.. . 

M A D E R C H I 
tratta di servizi! 

Lo credo bene, si 

V A L S E C C H I , ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. E chi dice che i 
servizi debbano essere passivi per forza? 
Possono anche essere alla pari! In tutta 
Europa i servizi postali si avvalgono di ap
palti per taluni servizi; noi abbiamo in Ita
lia alcuni piccoli centri, con poche centinaia 
di abitanti, dove il personale, diciamolo 
chiaramente e francamente, lavora per poche 
ore al giorno, se non alla settimana; e que
sto personale, per effetto delle leggi del 
Parlamento, è entrato a far parte dei ruoli 
amministrativi. È gente pagata per lavorare 
due o tre ore al giorno al massimo e non 
certo per colpa sua, ma proprio perchè non 
c'è lavoro! Ci sono uffici postali dove arri
vano pochissime lettere alla settimana, ma 
lì c'è il funzionrio dello Stato a stipendio 
pieno. Ciò non è economico per il Paese! 

Una volta questi servizi erano appaltati, 
magari male, ma erano appaltati. Ora la si
tuazione è quella che è, ci troviamo con un 
aggravio di personale che lavora poche ore 
al giorno, sì, ma è pagato per tutta la gior
nata. L'unico modo di conservare l'economi
cità di certi servizi, e non parlo soltanto di 
quelli postali, ma anche di quelli di altre 
amministrazioni, è quello di ricorrere agli 

appalti. Certo, si può anche concepire uno 
Stato che svolga direttamente tutti i com
piti connessi a tutti i servizi; ma allora 
non è più concepibile come Stato che 
fa risparmio pubblico per creare investi
menti; avremmo uno Stato esecutore e pa
gatore di servizi. 

A B E N A N T E . Ma che colpa hanno 
in tutto questo i lavoratori in appalto? 

M A D E R C H I . Il discorso non è 
accettabile in quanto non è esatto che la 
Amministrazione debba ricorrere al lavoro 
di altri. Vi ricorre quando non è in grado 
di assolvere alle normali esigenze. 

V A L S E C C H I , ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. Tutte le aziende 
hanno bisogno di accollare ad altri dei ser
vizi o del lavoro. 

Il carico postale arriva al centro princi
pale, per esempio, di una vallata; dopo di 
che la distribuzione in tutti i paesi vicini 
avviene a mezzo delle autocorriere, che svol
gono un servizio in appalto particolarmente 
efficiente nelle zone montagnose non rag
giungibili con altri mezzi. 

E voi vorreste, onorevoli senatori, che 
questo servizio in appalto venisse revocato? 
Ma vi rendete conto di quanto verrebbe a 
costare di più all'Amministrazione? Tanto 
per citare una cifra, vi dirò infatti che le 
convenzioni con le autocorriere sono cir
ca 4.000! 

A B E N A N T E . È necessario che la 
Amministrazione si attrezzi per soddisfare 
queste esigenze. 

V A L S E C C H I , ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. Ripeto, il costo 
sarebbe enorme per il pagamento del per
sonale da adibire al servizio e per l'acqui
sto degli automezzi necessari. 

M A D E R C H I . Esamineremo nuo
vamente questo problema in un'apposita 
seduta; sia comunque ben chiaro, onorevole 
Ministro, che il principio da cui ella parte 
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— e che dalle sue parole appare scontato — 
per noi non è affatto tale. 

Per questo insistiamo nel nostro ordine 
del giorno e desideriamo che venga posto 
ai voti. 

P R E S I D E N T E . Se nessun altro 
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di
scussione generale. 

Prima di passare all'esame degli articoli, 
metto ai voti l'ordine del giorno del quale 
abbiamo finora discusso, non accettato dal 
Governo. 

(Non è approvato). 

Do ora lettura del secondo ordine del 
giorno presentati dai senatori Abenante, Bo-
nazzi ed Avezzano Comes: 

« La 7a Commissione permanente del Se
nato, 

nell'approvare il disegno di legge nu
mero 978, riguardante " Conferimento di po
sti in organico nell'Amministrazione delle 
poste e delle telecomunicazioni e nell'Azien
da di Stato per i servizi telefonici "; 

atteso che da tempo le categorie pro
tette attendono di poter trovare un'occupa
zione nei ruoli dell'Amministrazione delle 
poste e delle telecomunicazioni; 

considerato che è dovere della Pubbli
ca amministrazione applicare integralmente 
la legge di tutela di queste categorie, 

impegna il Governo affinchè, nell'appli
cazione delle disposizioni della nuova legge, 
siano interamente rispettate le percentuali 
di assunzioni delle categorie predette ». 

V A L S E C C H I , ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. Pregherei di riti
rare tale ordine del giorno, poiché il Gover
no deve rispettare e rispetta gli obblighi de
rivanti da disposizioni di legge. Inoltre, ri
tengo di aver dato in precedenza sufficienti 
assicurazioni circa le percentuali di assun
zioni previste per le categorie protette. 

A B E N A N T E . Con il nostro ordine 
del giorno intendiamo, per l'appunto, raf
forzare le dichiarazioni dell'onorevole Mini-
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stro; comunque, accolgo l'invito e non in
sisto per la votazione dell'ordine del giorno 
stesso. 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora al
l'esame e alla votazione degli articoli, dei 
quali do lettura: 

Art. 1. 

L'ultimo comma dell'articolo 48 della 
legge 12 marzo 1968, n. 325, è sostituito dal 
seguente: 

« La disposizione di cui al comma prece
dente non si applica ai ruoli di cui alle ta
belle F, G, E, I, L, M, N, O, P, Q, R, S, T 
e U dell'allegato I alla legge 31 dicembre 
1961, n. 1406, ed ai ruoli del personale degli 
uffici locali dell'Amministrazione delle poste 
e delle telecomunicazioni, nonché ai ruoli 
del personale dell'Azienda di Stato per i ser
vizi telefonici ». 

(E approvato). 

Art. 2. 

I posti di organico dei ruoli di cui alle 
tabelle F, G, H, I, L, M, N, O, P, Q, R, S, T 
e U dell'allegato I alla legge 31 dicembre 
1961, n. 1406, che si renderanno disponibili 
entro il 31 dicembre 1972, nonché quelli la
sciati vacanti dal personale cessato dall'im
piego in attuazione delle disposizioni conte
nute nell'articolo 47 della legge 12 marzo 
1968, n. 325, possono essere conferiti per ri
sulta, fatta salva la riserva di cui al succes
sivo articolo 3, ed in deroga alle vigenti nor
me concernenti riserva ed accantonamenti 
di posti, entro il 30 giugno 1973, nella qua
lifica iniziale del ruolo di cui alle tabelle G, 
H, I, M, N, O, P, Q, R, S,T eU del predetto 
allegato I alla legge 31 dicembre 1961, nu
mero 1406, agli idonei dei concorsi per l'ac
cesso ai ruoli medesimi, espletati in data non 
anteriore al 1° gennaio 1968 o in via di esple
tamento alla data di entrata in vigore della 
presente legge, secondo l'ordine delle ri
spettive graduatorie. 

(È approvato). 
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Art. 3. 

Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge saranno banditi 
i seguenti concorsi: 

1) concorso per titoli ed esami a 1.000 
posti di ufficiale di terza classe nel ruolo or
ganico della carriera esecutiva degli opera
tori di esercizio dell'Amministrazione delle 
poste e delle telecomunicazioni, riservato 
agli impiegati dei ruoli della carriera ausi
liaria della stessa Amministrazione muniti 
del diploma di istituto di istruzione secon
daria di primo grado; 

2) concorso per titoli ed esami a 70 po
sti di ufficiale telefonico di terza classe nel 
ruolo organico della carriera esecutiva degli 
ufficiali telefonici dell'Azienda di Stato per 
i servizi telefonici, riservato agli impiegati 
dei ruoli della carriera ausiliaria della stessa 
Azienda muniti di diploma di istituto di 
istruzione secondaria di primo grado. 

Ai fini dell'ammissione ai concorsi di cui 
al presente articolo si prescinde dal limite 
massimo di età. I vincitori dei predetti con
corsi sono esonerati dal periodo di prova. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Fermo restando il disposto dell'articolo 50 
della legge 12 marzo 1968, n. 325, per il con
ferimento di mansioni esecutive presso gli 
uffici locali, i posti di organico dei ruoli del 
personale di concetto ed esecutivo degli uffi
ci locali dell'Amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni che si renderanno 
disponibili entro il 31 dicembre 1972, nonché 
quelli lasciati vacanti dal personale cessato 
dall'impiego in attuazione delle disposizioni 
contenute nell'articolo 47 della legge 12 mar
zo 1968, n. 325, possono essere conferiti per 
risulta, entro il 30 giugno 1973, nella qualifi
ca iniziale del ruolo del personale esecutivo 
degli uffici locali: 

a) nella misura dell'ottanta per cento 
agli idonei del concorso a 251 posti di uffi
ciale di terza classe in prova nel ruolo della 

carriera esecutiva del personale degli uffici 
locali, bandito con decreto ministeriale del 
25 agosto 1965, secondo l'ordine della gra
duatoria; 

b) nella misura del venti per cento agli 
idonei del concorso per titoli ed esami a 258 
posti di ufficiale di terza classe in prova nel 
ruolo della carriera esecutiva del personale 
degli uffici locali, bandito con decreto mini
steriale del 1° giugno 1968, secondo l'ordine 
della graduatoria. 

I posti della carriera ausiliaria degli uf
fici locali che si renderanno disponibili a se
guito della nomina nella carriera esecutiva 
degli idonei del concorso previsto dall'arti
colo 11 della legge 12 marzo 1968, n. 259, po
tranno essere conferiti agli idonei del con
corso previsto dal successivo articolo 12 
della stessa legge. 

(È approvalo). 

Art. 5. 

I posti disponibili a qualsiasi titolo nella 
qualifica iniziale della carriera ausiliaria del 
personale degli uffici locali fino al 31 dicem
bre 1972, esclusi quelli spettanti agli aventi 
titolo ai sensi degli articoli 10 e 12 della legge 
12 marzo 1968, n. 259, saranno conferiti, en
tro il limite dell'80 per cento, mediante con
corso per titoli riservato a coloro che, alla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
risultino iscritti nell'elenco dei sostituti di 
cui all'articolo 64 della legge 2 marzo 1963, 
n. 307, ed alla data medesima abbiano pre
stato servizio, anche non continuativo, per 
almeno sei mesi. 

Ai fini dell'ammissione al concorso gli 
aspiranti devono possedere tutti i requisiti 
prescritti per l'accesso alla carriera ausilia
ria degli uffici locali, ad eccezione di quello 
dell'età. 

(È approvato). 

Art. 6. 

Ferma restando la riserva di cui al pre
cedente articolo 3, comma primo, numero 2), 
è in facoltà del Ministro delle poste e delle 
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telecomunicazioni di provvedere, in tutto o 
in parte e in deroga alle vigenti disposizioni 
concernenti riserve ed accantonamenti, alla 
copertura dei posti di orgariico dei ruoli di 
cui alle tabelle G, H, N e P dell'allegato I 
alla legge 18 febbraio 1963, n. 81, che si ren
deranno disponibili fino al 31 dicembre 1972, 
nonché di quelli lasciati vacanti, nei ruoli 
stessi, da personale cessato dall'impiego in 
attuazione delle disposizioni contenute nello 
articolo 47 della legge 12 marzo 1968, n. 325, 
mediante l'assunzione nelle qualifiche ini
ziali dei ruoli di cui alle tabelle H, N e P, 
dell'allegato I alla stessa legge 18 febbraio 
1963, n. 81, di idonei dei concorsi per l'ac
cesso, rispettivamente, ai ruoli dell'Ammini
strazione delle poste e delle telecomunicazio
ni di cui alle tabelle M, S e U dell'allegato I 
alla legge 31 dicembre 1961, n. 1406, esple
tati in data non anteriore al 1° gennaio 1968 
o in via di espletamento alla data di entrata 
in vigore della presente legge, nonché, per 
lo stesso ruolo della carriera esecutiva degli 
ufficiali telefonici, di idonei del concorso a 
251 posti di ufficiale di terza classe degli 
uffici locali bandito con decreto ministeriale 
del 25 agosto 1965. L'assunzione è disposta 
secondo l'ordine della graduatoria dei ri
spettivi concorsi. 

(È approvato). 

Art. 7. 

Il disposto di cui all'articolo 5 della legge 
18 febbraio 1963, n. 81, relativo alla valuta
zione del servizio di commutazione, si inten
de esteso anche al personale maschile addet
to al servizio medesimo, nonché al personale 
esecutivo dell'Amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni applicato a mansio
ni di radiotelegrafista e radiotelefonista. 

(È approvato). 

Art. 8. 

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge, valutato in lire 2.500 milioni 
per l'anno 1969, l'Amministrazione delle po
ste e delle telecomunicazioni provvede con 
l'imputazione dell'onere medesimo ai capi
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toli n. 101, per lire 2.000 milioni, e n. 108, per 
lire 500 milioni, del proprio stato di previ
sione della spesa per l'anno stesso. 

Agli oneri per l'anno 1970, valutati in lire 
15.300 milioni per l'Amministrazione delle 
poste e delle telecomunicazioni ed in lire 
2.400 milioni per FAzienda di Stato per i 
servizi telefonici, si provvede mediante ri
duzione degli stanziamenti iscritti ai capi
toli n. 324 e n. 354, rispettivamente, degli 
stati di previsione della spesa dell'Ammini
strazione delle poste e delle telecomunica
zioni e dell'Azienda di Stato per i servizi te
lefonici per l'anno stesso. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap
portare con propri decreti le occorrenti va
riazioni di bilancio. 

(È approvato). 

Art. 9. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione sulla Gazzetta Uf
ficiale. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Autorizzazione alle aziende dipen
denti dal Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni a superare per il 1969 
i limiti di spesa per prestazioni straordi
narie » (985) (Approvato dalla Camera 
dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Autorizzazione alle aziende dipendenti dal 
Ministero delle poste e delle telecomunica
zioni a superare per il 1969 i limiti di spesa 
per prestazioni straordinarie », già appro
vato dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

G E N C O , relatore. Onorevoli senatori, 
poche parole sono sufficienti per illustrare 
il disegno di legge in esame, reso necessario 

>0 — 
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dagli stessi motivi che hanno determinato 
il precedente. 

Per assicurare la speditezza dei servizi ci 
si deve necessariamente avvalere di presta
zioni straordinarie, ma la legge 5 giugno 
1965, n. 749, blocca attualmente entro i li
miti di un certo plafond di spesa i fondi da 
destinare a tale scopo. 

Si è reso pertanto necessario il presente 
provvedimento, con il quale l'Amministra
zione delle poste e l'Azienda di Stato per i 
servizi telefonici sono autorizzate a supe
rare, per l'esercizio 1969, i limiti di spesa re
lativa alle prestazioni straordinarie, rispet
tivamente, nella misura massima di lire 
4.700 milioni e di lire 400 milioni. 

Non credo di dover aggiungere altro se 
non invitare gli onorevoli colleghi ad ap
provarlo. 

V A L S E C C H I , ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. Il Governo si as
socia alle considerazioni dell'onorevole re
latore. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora all'esame ed alla votazione 
degli articoli, dei quali do lettura: 

Art. 1. 

L'Amministrazione delle poste e delle te
lecomunicazioni e l'Azienda di Stato per i 
servizi telefonici sono autorizzate a supe
rare — nell'esercizio 1969 — i limiti di 
spesa annua relativa alle prestazioni straor
dinarie rese, anche con il sistema del cot
timo, dal personale dipendente, di cui all'ul
timo comma dell'articolo 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 giugno 1965, 
n. 749, e successive modificazioni, rispetti
vamente, nella misura massima di lire 4.700 
milioni e di lire 400 milioni. 

(E approvato). 

Art. 2. 

Agli oneri derivanti dall'attuazione della 
presente legge, l'Amministrazione delle po

ste e delle telecomunicazioni farà fronte con 
riduzione degli stanziamenti dei seguenti ca
pitoli del proprio stato di previsione della 
spesa per l'anno 1969: capitolo n. 101 (fino 
a lire 3.200 milioni), capitolo n. 108 (fino a 
lire 1.500 milioni) e l'Azienda di Stato per 
i servizi telefonici con riduzione dello stan
ziamento del capitolo n. 101 del proprio 
stato di previsione della spesa per lo stesso 
anno (fino a lire 400 milioni). 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(E approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione, con modifica
zioni, del disegno di legge d'iniziativa del 
senatore Zannier: « Norme per gli appalti 
di opere pubbliche mediante esperimento 
di gara con offerte in aumento » (893) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge 
d'iniziativa del senatore Zannier: « Norme 
per gli appalti di opere pubbliche mediante 
esperimento di gara con offerte in aumento ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

G E N C O , relatore. Onorevole Presi
dente, onorevoli colleghi, sarò brevissimo 
poiché voi tutti ricorderete l'ampia discus
sione svoltasi in sede referente il 9 gennaio 
scorso su questo disegno di legge. 

In quella occasione furono formulate nu
merose osservazioni, specie dal senatore 
Maderchi; inoltre furono presentati dal se
natore Zannier, firmatario del disegno di 
legge, emendamenti tendenti a superare, tra 
l'altro, il problema della copertura finan
ziaria; su tali emendamenti la Commissio
ne finanze e tesoro si è espressa favorevol
mente. 

Questi emendamenti il relatore fa suoi, 
ripromettendosi, se necessario, in sede di 
discussione dei singoli articoli, di illustrarli 
diffusamente. 
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Detto questo, non mi resta che invitare 
gli onorevoli senatori ad approvare il di
segno di legge con le modifiche che, del 
resto, sono già a tutti note. 

A L E S S A N D R I N I , sottosegreta
rio di Stato per i lavori pubblici. Onorevoli 
senatori, come avevo promesso nella scorsa 
seduta, vi ho portato la circolare del Mini
stro dei lavori pubblici nella quale si sta
bilisce il numero minimo delle ditte che 
devono partecipare alle gare di appalto e la 
metto a vostra disposizione. Le disposizioni 
vennero emanate nel 1962 e prevedevano 
che fossero invitate alle gare un minimo 
di 30 ditte. La circolare si preoccupa anche 
che le imprese invitate non siano tutte della 
medesima località. 

Per quanto concerne la diserzione delle 
gare, posso fornirvi alcuni dati relativi alla 
applicazione della legge 28 luglio 1967, nu
mero 641, riguardante l'edilizia scolastica e 
riferiti al secondo semestre del 1969. 

Vi sono nel Paese zone dove le gare non 
sono andate deserte; si tratta in modo par
ticolare delle regioni meridionali. Nell'am
bito del Provveditorato alle opere pubbli
che di Napoli su 136 gare effettuate solo 7 
sono state disertate, mentre in quello di 
Roma nessuna gara è andata deserta su 25 
gare effettuate. Vi sono però Provveditora
ti — uno è il Magistrato alle acque di Ve
nezia — dove su 89 gare effettuate, sempre 
nel secondo semestre del 1969, ben 43 
sono andate deserte. In Lombardia ne sono 
andate deserte 24 su 102; in Emilia 23 su 80. 

Per una più completa documentazione, 
posso mettere a disposizione degli onorevo
li senatori che desiderano conoscerli i dati 
delle singole province. Ripeto, sono notizie 
riguardanti l'edilizia scolastica, settore nel 
quale è stato fatto il maggior numero di 
gare di appalto nel secondo semestre 1969. 

Z A N N I E R . Proprio oggi ho avuto 
occasione di parlare con il Direttore dell'Isti
tuto autonomo delle case popolari di Bolo
gna, il quale mi ha detto che ha ben 3 mi
liardi di opere andate deserte nel campo 
dell'edilizia economica popolare. 

A L E S S A N D R I N I , sottosegreta
rio di Stato per i lavori pubblici. Come ho 
detto, mi sono limitato a fornirvi elementi 
di giudizio riguardanti l'edilizia scolastica 
perchè il settore offre esempi più nume
rosi ed omogenei rispetto a quello dell'edi
lizia economica popolare. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

Le gare per l'aggiudicazione di lavori a to
tale carico dello Stato od eseguiti con il con
tributo od il concorso dello Stato, esperite 
nei modi previsti dall'articolo 73, lettere b) 
e e) del regio decreto 23 maggio 1924, nu
mero 827, e dall'articolo 2 del regio decreto 
8 febbraio 1923, n. 422, ed andate deserte, 
possono essere rinnovate con ammissione 
di offerte in aumento. 

Le nuove gare sono esperite entro 60 gior
ni da quelle andate deserte o dall'entrata in 
vigore della presente legge se l'esperimento 
sia avvenuto in data precedente. 

Il limite massimo di aumento che non deve 
essere oltrepassato per potersi procedere 
all'aggiudicazione è indicato in una scheda 
segreta, nei modi previsti dagli articoli 75 
e 76 del regio decreto 23 maggio 1924, nu
mero 827. 

L'aggiudicazione è effettuata a favore del
l'impresa che abbia offerto l'aumento mi
nore. 

A queste articolo è stato presentato dal 
senatore Zannier un emendamento tendente 
a sostituire, al primo comma, la parola « 2 » 
con l'altra « 5 ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Ancora a questo articolo è stato presen
tato dal senatore Zannier un emendamento 
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tendente a sostituire il secondo comma con 
il seguente: 

« Le nuove gare sono espletate entro 60 
giorni da quelle andate deserte o dall'entra
ta in vigore della presente legge se la gara 
andata deserta sia stata espletata in data 
precedente ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 1 quale risulta con 
gli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Per i lavori a totale carico dello Stato, la 
Amministrazione che abbia rinnovato la 
gara ai sensi dell'articolo 1, integra con ap
posito provvedimento, la somma inizial
mente stabilita per l'esecuzione dei lavori 
in misura corrispondente alla percentuale 
di aumento offerta dall'impresa aggiudica-
taria. 

L'integrazione è effettuata anche quando 
la maggiore spesa non risulti coperta dagli 
stanziamenti iscritti per i lavori appaltati 
allo stato di previsione della spesa dell'Am
ministrazione committente per l'anno finan
ziario nel quale è espletata la gara in au
mento. 

Le somme che, al termine dell'esercizio, ri
sulteranno eccedenti rispetto agli stanzia
menti sono iscritte in apposito capitolo del
lo stato di previsione della spesa del Mini
stero competente per il successivo anno fi
nanziario. 

A questo articolo è stato presentato dal 
senatore Zannier un emendamento tenden
te ad inserire, al primo comma, dopo le pa
role « integra con apposito provvedimen
to », le altre « entro i limiti degli stanzia
menti di bilancio ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Il senatore Zannier, inoltre, propone, sem
pre a questo articolo, un emendamento ten

dente a sostituire i commi secondo e terzo 
con i seguenti: 

« I provvedimenti di integrazione previ
sti nel primo comma saranno impegnati nel
l'esercizio di competenza e, qualora le dispo
nibilità di bilancio non lo consentano, a 
carico del corrispondente capitolo di spesa 
dell'esercizio successivo. 

La facoltà di cui al precedente comma si 
applica per le gare in aumento espletate 
fino al 31 dicembre 1970 e gli impegni a 
carico dell'esercizio successivo non possono 
superare il 15 per cento dello stanziamento 
di competenza dell'anno 1979 ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 2 quale risulta 
con gli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Quando i lavori il cui appalto sia stato 
aggiudicato a seguito di gara con aumento 
dell'offerta debbano essere effettuati con il 
concorso o con il contributo dello Stato, il 
concorso od il contributo è esteso, con ap
posito provvedimento, all'importo della spe
sa aggiuntiva derivante dall'offerta della 
impresa aggiudicataria. 

Per ottenere la concessione del concorso 
o del contributo integrativo, l'ente appal
tante invia all'Amministrazione competente, 
entro 60 giorni dall'aggiudicazione, doman
da per l'integrazione di finanziamento alle
gandovi il processo verbale della gara an
data deserta, il processo verbale dell'aggiu
dicazione in aumento e l'aggiornamento glo
bale della perizia di spesa. 

Al maggior onere derivante dalla conces
sione del concorso o del contributo integra
tivo si provvede con gli stanziamenti del
l'esercizio in corso alla data del provvedi
mento previsto dal primo comma del pre
sente articolo o, quando gli stanziamenti 
risultino insufficienti, con iscrizione della 
somma eccedente nello stato di previsione 
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della spesa dell'Amministrazione conceden
te per il successivo anno finanziario. 

Per le opere finanziate con mutuo della 
Cassa depositi e prestiti, la concessione del 
contributo o del concorso integrativo com
porta l'adeguamento del mutuo. 

A questo articolo è stato presentato dal 
senatore Zannier un emendamento tendente 
a sostituire, al primo comma, le parole « con 
apposito provvedimento » con le altre « en
tro i limiti degli stanziamenti di bilancio ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Sempre del senatore Zannier è stato pre
sentato un altro emendamento tendente ad 
aggiungere, dopo il primo comma, i se
guenti: 

« I provvedimenti di integrazione del con
corso o contributo dello Stato previsti nel 
primo comma saranno impegnati nell'eser
cizio di competenza e, qualora le disponi
bilità di bilancio non lo consentano, a carico 
del corrispondente capitolo di spesa del
l'esercizio successivo. 

La facoltà di cui al precedente comma si 
applica per le gare in aumento espletate 
fino al 31 dicembre 1970 e gli impegni a 
carico dell'esercizio successivo non possono 
superare il 15 per cento dello stanziamento 
di competenza dell'anno 1970 ». 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

Ancora dal senatore Zannier è stato pre
sentato un'altro emendamento tendente a 
sostituire, al secondo comma, la parola « do
manda » con le parole « la richiesta ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

All'articolo 3, infine, è stato presentato 
dal senatore Zannier un emendamento ten
dente a sopprimere il terzo comma. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 3 quale risulta con 
gli emendamenti testé approvati. 

(E approvato). 

È stato poi presentato dal senatore Zan
nier un articolo aggiuntivo i-bis del seguen
te tenore: 

« Alle gare per l'aggiudicazione dei lavori 
indicati nel primo comma dell'articolo 1 
debbono essere invitate non meno di 15 im
prese iscritte all'Albo nazionale dei costrut
tori, per le categorie ed importi richiesti 
per essere ammesse a concorrere, se l'im
porto a base di appalto non supera i 500 
milioni e non meno di 20 per importi su
periori. 

Qualora si tratti di gara rinnovata, con 
ammissione di offerte in aumento, il nume
ro delle imprese invitate alla gara andata 
deserta deve essere integrato con almeno 
un terzo di altre imprese non invitate pre
cedentemente. 

Ove il numero delle imprese iscritte non 
consenta la applicazione delle norme di cui 
ai precedenti commi, l'invito è esteso a tutte 
le imprese in possesso dei requisiti richiesti. 

Alle gare per l'aggiudicazione di lavori i 
cui importi consentono la partecipazione di 
imprese artigiane dovranno essere invitate 
almeno 15 imprese artigiane iscritte alle ca
mere di commercio, industria, artigianato 
ed agricoltura ». 

A L E S S A N D R I N I , sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. Sarei dell'av
viso di portare il numero delle ditte da 20 
a 21 perchè il 21 è divisibile per tre. E que
sto perchè non vorrei che qualcuno solle
vasse delle obiezioni. 

Z A N N I E R . Non mi pare che sia 
un discorso molto valido quello di mettere 
21 in una legge al posto del 20. 

A L E S S A N D R I N I , sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. Se non siete 
d'accordo non insisto. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti l'ar
ticolo I-bis proposto dal senatore Zannier. 

(È approvato). 
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Art. 4. 

La presente legge entra in vigore il gior
no stesso della sua pubblicazione nella Gaz
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Norme per la revisione dei prezzi 
degli appalti di opere pubbliche» (1012) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Norme per la revisione dei prezzi degli 
appalti di opere pubbliche ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

T A N S I N I , relatore. Onorevole Pre
sidente, onorevoli senatori, desidero innan
zitutto chiedere scusa per la brevità della 
mia relazione perchè il provvedimento mi 
è stato consegnato soltanto ieri e quindi 
non ho avuto molto tempo a disposizione. 
Tuttavia le ragioni che si possono addurre 
per la sua approvazione sono le medesime 
che sono state vagliate e discusse per il 
provvedimento precedente. 

In seguito al progressivo aumento dei co
sti della manodopera e dei materiali verifi
catosi in particolare fino ai primi mesi del 
1969 la situazione degli appalti delle opere 
pubbliche è andata vieppiù aggravandosi, 
tanto che negli ultimi periodi le gare sono 
andate deserte. 

L'esame della situazione, specie per quan
to" riguarda il riscontrato fenomeno della 
diserzione dei pubblici appalti, ha confer
mato che l'attuale sistema per la revisione 
dei prezzi contrattuali è tale da non garan
tire alle imprese la copertura di oneri spesso 
imprevedibili. 

In particolare, nel settore della manodo
pera, hanno inciso fenomeni di natura sala
riale i cui riflessi economici hanno, in molti 
casi da soli, superato l'aliquota del 20 per 

cento convenuta sotto il titolo generale di 
alea contrattuale dal 1° gennaio 1970. 

Per quanto riguarda i materiali da costru
zione, improvvisi aumenti hanno fatto regi
strare il ferro, i laterizi e tutti gli altri 
materiali di uso nelle prime fasi del pro
cesso edilizio: per alcuni di essi si segna
lano punte di aumento fino al 100 per cento, 
mentre per il ferro da cemento armato sono 
state lamentate difficoltà di approvvigiona
mento o situazioni di vera e propria irre
peribilità. Tutto ciò è conseguenza anche 
della nota legge-ponte, che ha portato a con
centrare in quest'ultimo anno la richiesta 
delle licenze edilizie e la concentrazione del
le costruzioni, con il conseguente aumento 
della richiesta di materiali da costruzione e 
dei relativi prezzi. 

La relazione che accompagna il disegno 
di legge è abbastanza esauriente e si rial
laccia, in particolar modo, ad un precedente 
provvedimento varato in un momento ecce
zionale per un periodo eccezionale come 
quello che stiamo attraversando, nel quale 
era prevista la riduzione della quota di ri
schio a carico dell'appaltatore dal 10 al 5 o 
al 6 per cento, a seconda dei periodi di 
esecuzione dei lavori. 

Il provvedimento in esame si richiama a 
quel disegno di legge che vuol riportare 
l'alea al 5 per cento per consentire di arri
vare alla revisione dei prezzi e per poter 
coprire una vacanza della legge scaduta il 
31 dicembre 1968. E proprio agli inizi del 
1969 abbiamo avuto la crisi e l'aumento 
dei prezzi nel settore dell'edilizia: quindi, 
a maggior ragione dobbiamo tener presente 
che è necessario un provvedimento di que
sto genere. 

Vi è poi una parte innovativa. L'alea, cioè, 
parte dall'acquisizione della gara, mentre 
prima partiva dalla stipula del contratto. 

Concludo quindi osservando che il prov
vedimento interessa particolarmente quelle 
categorie che maggiormente sono colpite: 
i consorzi di produzione e lavoro, le coope
rative, le imprese artigiane, oltre alle grosse 
imprese; ma in particolare viene a toccare 
le piccole entità economiche operanti nel
l'ambito degli enti locali, le quali già da 
diverso tempo si lamentano e chiedono al 
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Parlamento ed agli organi competenti di 
Governo di poter colmare la lacuna che si 
è venuta a verificare in un periodo così ab
norme e critico per i prezzi. Prego pertanto 
i colleghi di voler dare il loro voto favore
vole al disegno di legge in discussione. 

D E M A T T E I S 
provvedimento. 

Sono favorevole al 

G E N C O . Da parte mia non ho nien
te da dire. 

M A D E R C H I . Occorrerebbe un di
scorso piuttosto lungo, perchè se anche la 
norma è comprensibile e va incontro all'esi
genza di consentire una certa rapidità nella 
esecuzione dei lavori, essa apre tutto il pro
blema dell'andamento dei costi nel nostro 
Paese e della politica che in questo senso 
si va seguendo. Quindi il discorso, come 
dicevo, dovrebbe essere molto vasto ed im
pegnativo, e bisognerà un giorno affrontarlo. 

Certo, la linea che si sta seguendo e che 
è quella di provvedere con i soliti mezzi ad 
una situazione la quale richiederebbe invece 
ben altro mi pare non possa portare ai 
benefici che si potrebbero raggiungere dopo 
un attento esame di tutta la situazione. È 
necessaria l'adozione di una linea diversa, 
di una particolare attenzione in questo set
tore, che si interessa non solo dell'esecu
zione di opere pubbliche ma, contempora
neamente, anche della vita di parecchie 
aziende e dell'attività di un numero cospi
cuo di lavoratori; il che rappresenta indub
biamente un problema assai vasto. 

Mi sembra che nel provvedimento si pro
ponga un periodo determinato. Io riterrei 
molto opportuno, prima ancora che questa 
disposizione abbia a terminare la sua effi
cacia, permettere alla Commissione di esa
minare tutta la materia per vedere come 
debba essere affrontato l'intero problema 
degli appalti per l'esecuzione di opere pub
bliche in una situazione che certo non è più 
quella di prima. 

T A N S I N I , relatore. Faccio mie le 
considerazioni del collega Maderchi. 

A L E S S A N D R I N I , sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. L'onorevole 
relatore con la sua dettagliata e chiara espo
sizione ha ulteriormente contribuito ad al
largare l'orizzonte, già ampio, della lunga 
relazione che accompagna il disegno di leg
ge. Il provvedimento non è nato da una 
improvvisazione, ma rappresenta il frutto 
dei lavori di una commissione specializzata 
istituita il 1° luglio 1969. 

Una commissione di studio, costituita per 
controllare l'andamento dei costi del mer
cato edilizio, aveva già da qualche tempo 
messo in rilievo che talune materie prime, 
come il ferro, i laterizi, il cemento, eccetera, 
avevano subito delle lievitazioni sensibili. 
Si erano rilevate anche preoccupanti varia
zioni in aumento nelle retribuzioni delle 
maestranze edili: basti pensare — senza 
tener conto dei recenti rinnovi dei contratti 
di settore — a taluni miglioramenti di ca
rattere previdenziale che hanno determinato 
un ritocco dei contributi, alla eliminazione 
delle fasce zonali, per rendersi conto che 
qualche cosa era avvenuta sul piano dei 
costi della manodopera, per cui il rinnovo 
delle norme in precedenza emanate per la 
revisione dei prezzi in edilizia si imponeva. 

Il Governo, di conseguenza, non ha po
tuto fare a meno di accogliere le istanze 
che si levavano dal Paese, soprattutto dalle 
piccole e medie imprese non escluse le coo
perative di produzione. Anche di recente 
sono stato sollecitato dai dirigenti di coo
perative che svolgono la loro attività nel 
settore edilizio affinchè caldeggiassi una 
tempestiva approvazione del disegno di leg
ge in discussione. Quindi, per venire incon
tro ad esigenze obiettive, pur non nascon
dendomi le difficoltà e i pericoli ai quali ha 
accennato l'onorevole senatore Maderchi, 
mi faccio interprete delle istanze avanzate 
chiedendo l'approvazione del provvedimento. 

Prima di concludeie i nostri lavori, mi sia 
permesso di rivolgere una parola di ringra
ziamento ai componenti della Commissione 
per il loro fattivo e sereno apporto al di
battito. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro chiede di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 
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Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

Per tutti i lavori appaltati, concessi o 
affidati prima dell'entrata in vigore della 
presente legge, la facoltà di procedere alla 
revisione dei prezzi prevista dal decreto le
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 
6 dicembre 1947, n. 1501, modificato con la 
legge 9 maggio 1950, n. 329, è ammessa, 
per la parte di lavori eseguita dal 1° gen
naio 1969 fino all'ultimazione, quando l'Am
ministrazione riconosca che il costo relativo 
a tale parte è aumentato o dominuito in 
misura superiore al 5 per cento per effetto 
di variazioni dei prezzi correnti, intervenute 
successivamente alla presentazione dell'of
ferta. 

Sono fatte salve le precedenti disposizioni 
per la parte di lavori eseguita fino al 31 di
cembre 1968. 

Quando manchi una precedente domanda 
di revisione, la stessa deve essere presentata, 
a pena di decadenza, entro tre mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente leg
ge, o entro la data della firma del certificato 
di collaudo, se questa avvenga successiva
mente al predetto termine di tre mesi. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Per i lavori appaltati, concessi o affidati 
entro due anni dalla data di entrata in vi
gore della presente legge, la facoltà di pro
cedere alla revisione dei prezzi, di cui al 
decreto legislativo del Capo provvisorio del
lo Stato 6 dicembre 1947, n. 1501, modifi
cato con legge 9 maggio 1950, n. 329, è 
ammessa, per tutta la durata dell'esecuzione 
e fino all'ultimazione dei lavori, quando la 
Amministrazione riconosca che il costo com
plessivo dell'opera è aumentato o diminuito 
in misura superiore al 5 per cento per ef
fetto di variazioni dei prezzi correnti, inter
venute successivamente alla presentazione 
dell'offerta. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Le norme dei precedenti articoli si appli
cano a tutte le amministrazioni o aziende 
dello Stato, anche con ordinamento autono
mo, esclusa l'Azienda autonoma delle ferro
vie dello Stato, agli enti locali ed agli altri 
enti pubblici, comprese le amministrazioni 
indicate nel secondo comma dell'articolo 1 
della legge 23 ottobre 1963, n. 1481. 

(È approvato). 

Art. 4. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge si provvede a carico dei capi
toli di bilancio relativi ai lavori oggetto della 
revisione. 

A tal fine la quota a disposizione per im
previsti, determinata in sede di progetta
zione ai sensi delle norme vigenti, deve 
essere incrementata in misura adeguata ai 
possibili oneri derivanti dalla revisione dei 
prezzi. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Sono fatte salve tutte le disposizioni del 
decreto legislativo del Capo provvisorio del
lo Stato 6 dicembre 1947, n. 1501, come 
modificato con legge 9 maggio 1950, n. 329, 
della legge 23 ottobre 1963, n. 1481 e della 
legge 17 febbraio 1968, n. 93, che non siano 
incompatibili con le norme della presente 
legge. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 13,30. 

UFFICIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Il Direttore delegato per ì resoconti stenografici 

DOTI. ENRICO ALFONSI 


